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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
MILANO (IV) VIA PLINIO N. 70 

nella relazione del magg. 
La gìr(ril/ì 'dellii calastro/e 

del Pordm ha vivamente im­
pressionato tutti gti alpinisd 
italiani che hanno appreso 
cori dolore come 19 vaientissi-
iHi'sciatori, in parte guide e 
portatori e maestri di sci, e-
rano ^tatitraiioUi da una va­
langa di scarse dimensioni. Il 
maggiore Gustavo Zanelli del­
la Scuòla Militar,e di Alpini-
sino di Aosta hct trasvlesso 
cortesemente . alla''Presidenza 
del Consorzio Guide e Porta-
lori del C.A.I. una relazione 
che non esitò a dichiarare è-
slremamente interessante per­
chè .scritta da uno dei miglio­
ri alpinisti sciatori d'Ilada e 
perchè volta ' « ' ricercare le 
cause d.el disastro e della la-
t/rimata perdita di tanti arha-
'li compagni. Là lettura di 
(luesta relazione sar(\ istrutti­
va per tutti: Alla memoria dei 
nove amici scomparsi va il 
pensiero nostroiiiesto e devo­
to; ai molti che lavorarono 
con energia 'e colta. dispera­
zione per ; trarre i dieci altri 
travolti, la riconoscenza ..di 
lutti.. Il Consorzio Guide e 
portatori del C.A.I. scrive i 
nomi di Soraperra Raimondo, 
l'eratoner Bobertò e Bernard 
Luigi tra i suoi più cari sconi-
parsi. . 

Il P r e s i d e n t e d e l Consorzio 
Gnidp e P o r t a t o r i del C-A.I. 

Guido Ucrlaìelli 

li testo del (loeimieiito 
« Kifeusco (luanto mi iisul(;i 

filila sciagura alpinistica avvo-
MUta U 14 fiicoiiiwc Plesso t'db-
C50 l-*oidoi 

A Pabso ."^ella, dove mi t io-
v a \ o a Qiimore il coiho sciato­
l i della scuo la Militale dAip i -
iiismo di \o i ta , lui alle J 4 , 4 J 
viica av\pjt ifo tclelonicamentp 
dcU'acrartiito dada •• MKitoniia 
l 'aola Wiehingei. Uuebtd, ' n e l 
Llueaermi l ' invio di uomini per 
1 boccoisi, mi informo anche 
Llie c iano già sul pobto -U ca -
lìitàno IJarlueii cav. l-'ietio e il 
Tenente Inaudi Giubcppe (ist iut-

bieri; del Tenente Inaud i e del-1 nonieno, conseguenza purainen-
l'Hans tìteger, orano- Icbbril- te meccanica dei movimenti im-
nieute intenti , con gii scampa-, pressi al cadavere, cessò del 
ti, pochi uomini che casualmen- tutto. 

lori di questa scuola d'Alpini 
alilo) 1 riuali t,i t iova\a i io al l luimo senza in te i iu / ion 
l 'oidoi peiehu da me inviati ad ' dividere la t iuppa in dii 

ig si erano trovat i nelle vici­
nanze al momento: della scia--
ga ia , e precisamente: il •maestro 
d i sci Beclter (del rifugio Mon­
ti Pall idi) , L'operaio della T. E. 
L. V.ii. Fedrizzi Roberto e i dna 
studenti S turno e Dadluo, del 
G.U.F. Roma. A questi si era 
aggiunto il pr imo drappello da 
me- inv ia tp da Passo Sella, che 
cori marc ia celerissima (1 ora , e 
i^') ' era giunto sul posto alle 
1,0,20. . - ; ,- ' • .' 

Con me era arr ivato il secon­
dò drappello della Scuola Mili­
tare d'Alpinismo' (che comples­
sivamente aveva: cosi sul po­
sto: 10 ufficiali, 10 sottutllclali e 
5 Alpini); poco dopo'^ fummo 
raggiunti sul posto da , u n re­
parto del Distaccamento Scia­
tori di Arabha della Divisione 
.Mpina « Puster ia », composto di 
4 Uillciali e 35 Sottùl'flciali e 
truppa del 7° Alpini e del 5».Ar­
tiglieria .Alpina. 

Fino , al momento del nòstro 
arrivo avevano collaborato al­
l'opera d i , sa lva taggio anche al­
cuni studenti di travia che si 
orano poi allontaiiati dovendo 
giungere in serata ad Arabba. 

La schiera dei soccorritori an­
dava cont inuamente aumentan­
do per l'affluire, a gruppi e 
alla spicciolata, di valligiani dei 
due versanti . ,', ' ; 

Il tempo che fino alle 16,30 era 
stato abbas tanza buono, andò 
peggiorando dopo ta le ora; rafll-
fho (il vento e di nove, ad in-
l e n a l h , di - , t iuba\ano il l a \o jo 

Ui-))(isi immofiiaTaiiionte elio 
p.ut(> degli iiommi, '-otto la di 
K/ ionc di'irullli lale medico, 
I)i(isegiiis>(< I tentativi por n 
cliiaiiiaie in vita i (inattio lo i -
lu di'-sopolti e iini)iegdl tutti gli 
altri nella l u o n a dei (piattio 
ancora inaiK anti 

Allo 17,.ìu e n e a 1u dissepoUo 
uno di «luobti, Donei Oiusei)])o 
di Caiid/ei che, benché non des 
se più alcun bogno di vita, fu 
subito allirìato alle (,ui»' deL jiie 
liieo. ' 

Alio i'),30 aven'do constatato 
che io condizioni did tempo, ia 
iigida t empera tu ra o la tat ica 
di cui gli uonuiii ct'iminciavano 
a dar sogno non aviobboio pei 
messo a iiuesti di lavoia ie a 

loci 
tui 

assistere per un paio di g i o r n i , ' n i , mandandone uno a iipo 
come osservatori , al corso di sci i sare a l 'asso l 'o idoi , meii t ie 
svolto dal m a e s t r o Hans S t e g e r ' l ' a l t r o 'proseguiva il lavoro, di 

Feci par t i re subito 4 siiuadre 
di Soccorso composte di Uilicia-
li (fra i qual i un medico), sot-
tuthciali e alpini della Scuola, 
con attrezzi e meaicinali , B 
(]uindi m i portai sul posto, do­
ve giunsi ' alle 16,40, constatan­
do subito quanto segue: -

Una va langa di non g rand i 
proporzioni era caduta dal le 
pendici oriental i del Sass Bec-
Lè ( i s i era fermata pocni nietr i 
a valle del sentiero estiva che 
porta al- Col del Cuc, travoi-
,'endo il corso a.spiianti hiàe-
stri di sci che, sotto la gu ida d i 
Hans Steger s tava per iniz iare 
l 'istruzione pomeridiana. 11 luo­
go dista circa 800 metri dal Pas ­
so Pordoi; ia valanga, a quan to 
mi precisò poi lo Steger, ora 
i-aduta alle 14,10. 
- pe i l'J tiomini travolti (sui ti 

piéàenti al momento della scia­
gura, dei iiuali potei più t a r a i 
raccogliere i , nomi) , lO erano ' 
la salvo, e precisamente: 

Hans Steger, di Mpnaco di 
Raviera; Suen Giovanrii, di Ca-
nazei; Micheluzzi Isidoro, di Ca-
iiazei; Jori Giacoiiìo, di Cana-
zei; Soraperra Raimondo,! di Ca-
iiazei; Rava rda Eugenio . id i Ca-
iiazei; Grones Giovanni, di Pie­
ve' Livinallongo; Soratrpi Pie t ro , 
di Arabba; Zelger Francesco, di 
Nova Levante; Kerschbaumer 
Luigi, di Nova Levante. 

Quasi tutt i questi , un i tamente 
ai t re che non erano stati t ra­
volti (Pitscheider Vito di Cana-
zeir Spinel Gioacchino d i Cam-
pitello, P la t ten ' Guglielmo- di A-
rabba) e a i pr imi volonterosi 
accòrsi sul posto, erano intent i 
alle opere di salvataggio. 

Cinque corpi erano stati t rat­
ti dal la va langa e a 4 di quest i : 

Bernard Giuseppe, di Canazei; 
Bernard Luigi, di Canazei; Stolz 
Sigfrido, di Bolzano; Wi-eden-
liofer Ferdinando, d i , Nova .Le ­
vante, veniva praticata, benché 
con poca speranza, la re.spira-
zione artificiale, mentre il quin­
to, Pera toner Roberto di Cana­
zei, del quale e r a già s ta ta ac­
certata la morte, era ancóra per 
metà sepolto sotto un masso che 
Io aveva schiacciato. . 

Quat t ro uomini mancavano , 
senza diU)bio antiora sepolti sot­
to la vafanga. 

All 'opera di salvataggio, sottp 
la direzione del Capitano Bar-
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scavo. Feci anche t raspor tare 
al. Pordoi ^ 5 corpi dissepolti (il 
sesto, l 'éraloner, ora tut tavia 
imprigionato dal m a s s o che lo. 
aveva ucciso), dei qual i il me­
dico aveva o rma i accertata la 
morte. 

Verso lo/:J)i fu 'd i ssepol to un 
altro corpo, ideiitiflcat-i in Ga-
brielU Tullio di Pozza; con que­
sto, che fu portato la 'Sera stes­
sa al Pordoi, 11 numero delle 
vittime r invenute e ra salito a 
sette. A tale ora, persistendo il 
cattivo tempo a rendere le ri­
cerche periosissime e per forza 
di cosa poco proficue, . ed es­
sendo d 'al tronde venuta meno 
ogni speranza di trovar vivi i 
due ( ancora inancanti , feci so­
spendete l 'opera della t ruppa, 
che sce.se a riposare al Pordoi 
dove potè consumare il rancio. 

Nella notte r imanda i a Pas­
so Sella il personale della' Scuo­
la, t ra t tenendo con me al Por­
doi soltanto il .Capitano- Bar­
bieri, il Tenente Inaudi e il 
s o t t B t e n . m e d i c o - dott. Sonzini. 

Le rictirche, ripre'se l ' indoma­
ni all 'allm dal drappello di al­
pini è di a r t ig l i e r i . del Distac­
camento Sciatori di Arabba, por­
tavano a l la scopet-ta degli ul­
timi due mancant i , avvenuta 
allo ore 9. A ta le -ora infatti fu 
es t ra t to , ancora vivo e com­
pletamente in sé, contro ogni 
previsione, Kohtór Luiigi di No­
va Levante, cne, portato subito 
in un albergo del Poidoi e sot­
toposto ad energiche cure, po­
tò poche ore dopo essere di­
chiarato fuori pericolo. 

Pochi centimetri al di sotto 
del Kohler fu trovato alla stessa 
ora il cadavere di Soraperra 
Raimondo, dì Canazei, Sottote­
nente di complemento' in con­
gedo del 5° Reggimento Alpini e 
Capornanipolo della M.V.S.N.. 
che aveva preso parte alla carn-
pagna di guer ra in Africa O-
rientale, con la Divisione Ca­
mìcie Nere 3 Gennaio. 

Il Kohler doveva probabilmen­
te la sua salvezza all 'essersi 
trovato cfm la testa e le spalle 
in una 'cavità fra la roccia e 
la neve, ove era stato prodotto 
un po ' di vuoto dalla caduta 
del corpo del Soraper ra , che 
era avant i a lui. 

Il Soraperra ' invece era stato 
violentemente get ta to col capo 
contro la roccia e vi era r ima­
sto compresso da neve com­
patta, - (presentava -infatti anclie 
una forte coniusione al- viso): 
dall 'a t teggiamento del corpo si 
compi endevtt che la morte do­
veva essere avvenuta quasi su­
bito, senza che égli avesse ri­
preso i s^nsi. Circostanza que­
sta confermata dal fatto che il 
Kohler —, ch(; pur gli era vi^ 
cinissimo ed aveva conservato 
mente lucida, e memoria esat ta 
dell 'accaduto — non aveva ma i 
avuta l ' impressione di trovarsi 
vicino al corpo di un compa­
gno. Sotto] losto tut tavia ad ener­
giche frizioni ed alla respira­
zione artificiale, potè per alcu­
ni istanti dare l ' impressione — 
o forse soltanto l 'illusione — che 
il , cu^re avesse ancora ciualchc 
battito; rna ben presto tale fe-

Contemporaneamentc all 'estra­
zione del- Kohler o del Soraper-: 
ta , veniva anche liberato il ca­
davere del Rerathoner dal sasso 
che- lo Impr ig ionava e <iuindi 
anche quest 'u l t imo e ia traspor­
tato al ' Pordoi e collocato con 
le altrfr' sa lme, il cui numero 
era cosi,. salito " a otto. 

La t ruppa, avendo esaurito il 
suo compito, r ient rò in matti­
na ta ad -Arabba. 

La va langa presenta appros­
s imat ivamente ie 'di ìnensioni di 
40 metr i di fronte, ,30 metr i di 
lunghezza, da 4 a , 8 metr i dì 
spe.ssore (misura to sulla fron­
te). A pronte della valanga, fra 
questa e, la base della parete 
del Sasso Be(;cè, è chiaramente 
visibile il contorno dello strato 
di iwva s l i t tato: i margin i di 
tale strato, net tamente marca t i ; 
hanno lo spessore di circa 35 
cm. e formano 1 cateti di un 
triangolo isoscele .d i 40 mètr i 
di base e circa 80 metri di al­
tezza, col vertice al piede della 
parete de l Sasso Beccè.-

i r terreno a i n o n t e . (i^lia va­
langa ha la forma di una. co­
noide d i ' m i n i m o rilievo,- il cui 
vertice coincide con quello del­
lo strato d i .neve slittato: il pen­
dio è uniforme, ma cosparso di 
pietre e di roccie affioranti di 
piccole dimensioni . Alla base 
della piccola conoide si erge in­
vece una bar r ie ra di grossi ma­
cigni, che è s ta ta la causa prin­
cipale della sciagura; tale bar-
n e r a infatti, come diga natu­
rale, ha arres ta to lo siittanioii-
to, facendo alzare di improvvi­
so i l livello della neve. Questa 
SI ò Subito Compressa per l'ef­
fetto del suo peso, t rascinando 
il basso, contro e fra- i macigni , 
1 corpi dei travolt i . Senza tale 
ostacolo, lo strato di neve slit­
ta ta non avrebbe avuta la forza 

— dato il suo modesto spessore 
- di' t ravolgere gli sciatori;, que­
sti infatti, per concorde affer­
mazione, d e i , superstiti , . v i de ro . 
fi inuarsi là tiréve valanga o là 
attesero senza darvi impor­
tanza. . , 

,' ' (Segwe• d pàgina 3) 

Il nuovo Consiglio 
del Club Alpino Italiano 

Il C.O.N.I. h a rat i l icat i i il 
nuovo Consigl io g e n e r a l e del 
Club Alp ino I t a l i a n o , i l q u a l e 
l'c&ia. Còsi cos t i tu i to :-

P r i t ì i den te g e n e r a l e : (ni. .An-
gcla Manaresi-

P r e s i d e n t e m i l i t a r e - gene ra ­
le di Divis ione. Luigi Negri,. 
I spe t to re p e r le t r u p p e a lp ine . 

Consigl ier i ef let t ivi : Liiogote-
n e n t e gene.rale Giorgio Vacca-
ro, s e g r e t a r i o de l C. 0 . N . L ; 
Àvv. Federico Acquarone; do t t . 
Guido Berlarelli; conts i n g . Al­
berto Bonacossa; .con\;& inig. Al­
do Bqnacossa; i ng . d o n Carlo 
Caffarelli; o n . ; i n g . Carlo Car­
retto; avv. Carlo Chersi; do t t 
Gianni Chiggiato; prof. Ardito 
Desio; avv . Giannantonio Nan­
ni;' ing. Ferruccio Negri di 
Montenegro; do t t . Ugo Otlo-
lenghi di .Vallepiana; i ng . 
Franco Poggi; dot t . Franco 
Pugliese; cav . -Guido Alberto 
Rivetti; prof. Euclide Silvestri; 
dot t . Raffaello Vadala Terra­
nova. 

Consigl ier i a g g i u n t i : • sen . 
Carlo BonaTdi, P r e s i d e n t e del­
la, Consociaz ione 'Tur is t ic ià I t a ­
l i a n a ; m a g g i o r e Giorgia Fino, 
d e l l ' I s p e t t o r a t o t r u p p e a l p i n e ; 
comm. sen io re Giuseppie Gelor-
mini, c o m a n d o g e n e r a l o M- 'V. 
S. N. ; comin. Mario Mengoni, 
di rez ione g e n e r a l e de l T u r i -
.smo; dot t . Fernando Mezzaso-
ma, v i cesegre ta r io de l G . U . F . ; 
Sandro Stagni, 10° r e g g i m e n t o 
a lp in i ; c apo rnan ipo lo Livio 
Luigi Tedeschi, d i r s t t o r e spo r ­
t ivo del la G.I .L. 

Rovie(>ri de i c o n t i : r a g . Gui­
do Brizio; con te Sandro Datti; 
cav. Renato Galletelli. 

« G u i d a de i M o n t i , d ' I t a l i a » 
( re l a to re dot t . B e r t a r e l l l ) ; . 

v a r i e . : 
N e l p o m e r i g g i o f cons ig l i e r i 

v i s i t e r a n n o la M o s t r a d e l l a 
M o n t a g n a ed i h serrata ass is te­
r a n n o , axì u-na coriferenza de l -
l'on- Angelo Maiiairssi su l te ­
m a << L a m o n t a g n t i ».' 

• « • «—'-. r.'—: 

EsenziODi tributarie 
per II "CI A. I. 

L a Gazzetta- Ufficiale del 19 
g e n n a i o scorso p u b b l i c a il Re-

'gio Decre tò L b g g e n . 2358 del 
6 d i c t m b r e 1937-XVI col q u a l e : 

((Vistala legge ligiùgno i92& 
A : VI, n. 1310,' c/ie reca prov-
ve,dimenti per gli enti,-associa­
zioni e istituti promossi dal 
Partito Nazionale Fascista; 

Visto il decreto del Capo del 
Governo 17 setterfibre 193l-IX„ 
con il quale, il (( Club Alpino 
Italiano » è stato riconosciuto 
ai sensi e per gli effetti d^lla 
legge predetta; • i 

Visto lo statuto del a Club 
Alpino Italiano »; 

Ritenuta là necessità urgen­
te ed assioluta di provvedere; 

Visto Vàrt. 3, n. 2 della legge 
31. gennaio 1926-IV, n- 100; ' 

Sentito il Consìglio dei Mi­
nistri; 

Sulla proposta del Capo del f 
ùoverno, Primo Ministro Se^ 
gn^tario di Stato, Ministro Se-

•casione p e r r e n d e r v i s i t a an­
che a l l a consore l la Uget . 

S t a s e r a , d o m a n i e giovedì 
aretarìo di Stato per la gwer-• a v r a n n o luogo n e l l ' a p p o s i t a sa-
ra, di concerto con il Ministrò l a le a u d i z i o n i , del le c a n z o n i 
pp" le finan-e- » • . praiscelte d a l l a commiss ione del 

31 d e c r e t a : 
c o n c o r s o pei- l a c a n z o n e d i 
m o n t a g n a , esegui te d a l s o p r a ­
n o s i g n a r a Copper i e d a l te-

i; « Affli effetti di qualsiasi ^^^^ G r a v e r ò , a c c o m p a g n a t i a l 
imposta, tassa o diritto, " p i a n o f o r t e d a l m a e s t r o F io 

Club Alpino Italiano » , r i l lo . 
Come p u b b l i c h i a m o i n a l t r a 

p a r t e del g io rna l e , d o m e n i c a 
6 c o r r e n t e a v r à luogo a Tori­
n o l a r i u n i o n e d e l Cons ig l io 
g e n e r a l e d e l C .A. I . , a l t e rmi -
n s del quaie è in p r o g r a m m a 
l a v i s i t a a l l a Mos t r a , a cui 
pair tec iperà a n c h e l 'on . M a n a -
res i . 

U n m a l d i capo : 

honchè le sue sezioni e sot 
t^sezioni, sono, per il con-
s'iiffuimento dei propri fini, 
parificati alle Amministra-
ì^^oni dello Stato, escluse le 
tisso postali, telegrafiche e 
tiflefoniche. 

Ti Agli effetti delle imposte 
dirette, la equiparazione sud­
detta riguarda esclusivamen­
te i redditi propri dell'En-

f * ' • ; • . ' ' ", :••.• 
f ( n deoretò, che i'eca le Arnie 
<(/Vittorio E m a n u e l e - Mussol i ­
n i -Di Revel » col- v i s to de l 
G u a r d a s i g i l l i Solmi , r e g i s t r a t o | ".'";'"a- a uuoi puuf i j -a i preci-
alla- Cor te dei C ( m t v a d d l ^ l 7 | - - e ^^^^^.^onoceno^J^ anche 
g^nnaro 1938 A. XVI, a t t i de l ' 
Governo, r eg i s t r o ' 393, foglio' 
S5( - Manc in i , s a r à p r e s e n t a t o 
.al P a r l a m e n t o p e r l a s u a con­
vers ione in legge. 

Le segnalazioni sulla neve... 

L'abbonato . \ rmando Codobò 
di oeiiuvu ci Scrive il 20 gen­
na io per osservarci che il no-

! s u o bollettino tieiia neve non è 

Visite e manifestazioni 

il Consiglio generale del CAI 
convocato a Torino 

Pcfr d o m e n i c a 6 c o r r e n t e è 
convoca to i n T o r i n o , p r e s so 
que l la sez ione d e l C.A.I., il 
Consigl io G e n e r a l e de l Club 
Alp ino I t a l i a n o col s e g u e n t e 
o rd ine de l g i o r n o : 

R i l anc io c o n s u n t i v o A. XV e 
preven t ivo a n n o XVI; 

t e s s e r a m e n t o ; 
modif iche s ta t i i to ; 
accordo C.A.I.-G.I.L.; 
R. D. L. c h e p a r i f i c a i l C A I . 

a l lo S ta to p e r impos te , t a s s e e 
d i r i t t i ; 

re laz ione P i a n o quadr i en i i a -
l'o lavor i Alp i Occidenta l i ; . 

^ f u g i ( a s s i cu raz ione globa­
le^ con t ro , gli incendi , tar i ffe , 
r e g o l a m e n t o v ig i l anza , a ss icu­
r a z i o n e fur t i , e t c . ) ; 

s t a z ion i r ad io fon iche de l C. 
A. I. e p e r conto de l l a R. Ae­
r o n a u t i c a ne i r i fugi ; 

Rol le t t ino meteorologico (re­
l a to re dott" Pu g l i e s e ) ; 

11 successo de l l a i n t e r e s san ­
te M o s t r a t o r i n e s e de l l a M o n ­
t a g n a s i è a n d a t o conso l idan­
do a t t r a v e r s o l a c o n t i n u a , c r e ­
scen te aff luenza d i pubbl ico e 
di p e r s o n a l i t à n e l s o t t e r r a n e o 
di V i a R o m a n u o v a . 

I n v i s t a de l la i m p o r t a n z a del­
i a raiv-iL-g-Jia lo i „ . 
S t a t o h a n n o dec iso d i p r o r o g a ­
re fino ' a t i i t to il 5 corr . l a 
r iduz ione del 50 p a r cento pe r 
T o r i n o d a tu t te le s t az ion i del 
Regno, ' r iduzione; . concpjR.'Hi, fln 
d a f W g e n n a i o scoi-sov I bi­
gl ie t t i h a n n o l à v a l i d i t à d i 5 
g i o r n i per p e r c o r r e n z e fino ,a 
200 ch i lomet r i e d i 10 g io rn i 
pe r (piUe s u p e r i o r i e p o t r a n ­
no es.scire p r o r o g a t i . Vi è cruin-
ài t e m p o p e r i r i t a i x l à t a r i « h e 
n o n v o r r a n n o l a sc i a r c i gfuggi-
re" l 'occasione p rop iz ia . . . 

N e l l a sefcÒTida q u i n d i c i n a d i 
g e n n a i o p o s s i a m o citairc le vi­
si te p iù i m p o r t a n t i p e r le per­
s o n a l i t à e gli E n t i elle le h a n ­
no c o m p i u t e noi s eguen te or­
d i n e c rono log ico : 

I l 19 g e n n a i o il conte P a o ­
lo T h a o n do Revel , Min i s t ro 
de l le F i n a n z e , r e d u c e d a i Se­
s t r i e r e , dove s i e r a r e c a t o p-sr 
l a i n a u g u r a z i o n e del la n u o v a 
funiv ia del F r a i t è v e . I n t a l e 
g i o r n o s o n o s t a t i p u r e a l l a Mo­
s t r a i c o n n a z i o n a l i de l F a s c i o 
d i Grenoble d i p a s s a g g i o a 
T o r i n o , di Ti torno d a Dotobia-
co, dove a v e v a n o p a r t e c i p a t o 
a i 'Campionati s c i a t o r i degl i i-
t a l i a n i a l l ' e s t e ro . 

I l g io rno success ivo , il 20 
g e n n a i o , l a M o s t r a è s t a t a o n o ­
r a t a d a l l a p r e s e n z a d i S; A. 
R. il P r i n c i p e d i Pdemonte , sof-
fonna tps i in pa r t i co l i i r m o d o 
a l Rocc iodromo p e r le eserc i ­
taz ioni d i Creiix o Chenpz, che ' 
il d r . Guido D e . R e g e del C. A. 
I. h a i l lu s t r a to a l P A u g u s t o v i ­
s i t a t o l e . ' 

Il 22 g e n n a i o è s t a t a l a vol­
t a d i u n folto g r u p p o d i Gio­
v a n i fasciste g u i d a t e d a l l a 
Contes.sa Caval l i e dag l i a l l ie­
vi de l Convit to N a z i o n a l e , a c ­
c o m p a g n a t i da i loro d i r i g e n t i . 

L ' I spe t to re dello T r u p p e al­
p ine , g e n e r a l e L u i g i Negr i , s i 
è r e c a t o il 24 scorso a l l a Mo­
s t r a , facendo ogge t to di p a r t i ­
c o l a r e a t t enz ione le s a l e de l l e 
Fo rze aimat-J . A n c h e egli h a 
ass i s t i t o a l « Rocc iod romo », 
a l l e d i m o s t r a z i o n i d i ^ r r a m p i -
c a m e n t o di Emi l io Comici, c h e 
il g io rno st t 'cso eira s u b e n t r a ­
to a l l e gu ide a o s t a n e . 

L ' a s s o d e l l ' a r r a m p i c a m e n t o 
dolomit ico h a t e n u t o la s e r a 
de l 27 u n a i n t e r e s s a n t e confe­
r e n z a d a l t i to lo <( I n p a r e t e », 
duiirante la q u a l e s i è d i l u n g a ­
to a s p i e g a r e i s eg re t i d e l l a 
t ecn ica m o d e r n a , segu i to d a 
u n fo l t i s s imo 'pubbl ico . F r a gl i 

n-'i o l i a to r i vi e r a n o 250 doipo-
Itivoristi d s l l e Az iende S. I . P . 
cui loro d i r i gen t i , c h e h a n n o 
pòi ass is t i to ne l c i n e m a de l l a 
A'osira al le p ro l ez ion i d i u n 
finn • l ip roducen te le t a p p e d i 
u n a loro e scu r s ione a i l a g h i . 

.11 Comici — l a c u i p r e s e n z a 
h a servi to d a foj;ts r i c h i a m o a 
ti.-tto l ' a m b i e n t e a lpn i s t i co to-
ritie^e — h a r i p o r t a t o u n vi-
vifs i ino successo a v e n d o sapU-
t(i[ .mchc I n . q u e s t e d i m o s t r a -
' j ' > •> •di..>i;Poi;t,at«;.s.n.««es,!w,ria-„ 
m e n t e l i m i t a t a , i r i fondere que l -
io s t i le p e M o n a i i s s i m o e incon-
fontlibile a l q u a l e si d e v e il se­
g re to de l l e s u e a f f e rmaz ion i . 
i igll s i è t i ra t tenuto a Tor ino 
t u t t a la s e t t i m a n a sco r sa . 

•liifine l e g i o r n a t e de l 29 e 30 
scorso sono s t a t e ded ica t e d a l 
Comi ta to Mani fes taz ion i Toa:i-
nes i e d a l l a F . 1. S. M- a d u n 
r a d u n o d i med ic i <(amici de l l a 
m o n t a g n a » cJie s i è svolto la 
m a t t i n a d i s a b a t o s co r so con 
l ' i n t e rven to di mol t e per.s.oiia-
l i tà • del c a m p o , c o r d i a l m e n t e 
s a l u t a t e d a l g r . uff. Muss ino , 
C o m m i s s a r i o g e n e r a l e de l la 
Mos t ra . Il do t t . A. Viz iano , a n ­
che a n o m e del prof- Cass in i s , 
p r e s i d e n t e d? l la F . I .S .M. , . h a 
prepos to brevi p a r o l e i l l u s t r a ­
t ive de l c o n v e g n o ; q u i n d i il 
prof. Amedeo I l e r l i t z k a , d i re t ­
t o r e del l ' Is t i t 'u to d i fisiologia 
dì T o r i n o é d e l l ' I s t i t u t o Ange­
lo Mosso dol Col d 'Olen , h a 
svol to l a s u a r e l az ione su «Al­
t a m o n t a g n a e a l t e q u o t e », a -
sco l t a t a con v iv i s s imo in t e re s ­
se e s u g g e l l a t a d a fervide ac­
c l amaz ion i . E ' s e g u i t a u n a -pre­
cisa, ed a p p r e z z a t a c o m u n i c a ­
zione del prof. C igno l in i deilla 
U n i v e r s i t à d i Genova, , su l l e cu ­
re, 'rfei cas i di c o n g e l a m e n t o . 

Q u i n d i i convenu t i h a n n o v i ­
s i t a t o l a M o s t r a c o n pa r t i co ­
l a r e r i f e r i m e n t o a l pad ig l i one 
a p p r o n t a t o d a l l a F . I . S . M . (Fi-
siolt ìgià a l p i n a e v a l u t a z i o n e 
d e l l ' a t l e t a ) , i a s s i s t endo al le d i ­
mos t r az ion i d i Comici . L ' a l t r o 
ie r i sono p a r t i t i i n comi t iva 
a l l a vo l t a del Ses t r iere-

l i 29 g e n n a i o l a M o s t r a ven­
n e v i s i t a t a dag l i ufficiali ed 
all ievi d e l l ' A c c a d e m i a d i a r t i ­
g l i e r i a e Genio, g u i d a t i dal lo­
r o c o m a n d a n t e , g e n e r a l e B a s ­
so, ed a c c o m p a g n a t i ne l l u n g o 
e p a r t i c o l a r e g g i a t o g i ro , d a l 
gr . uff. M u s s i n o e d a l Seg re t a ­
r io g e n e r a l e do t t . F o n i , 

D o m e n i c a s c o r s a il Comici h a 
t e n u t o u n a s e c o n d a conferen­
za s u « Alp in i smo so l i t a r i o », 
c h i u d e n d o così i l s u o bireve 
sogg io rno a T o r i n o . 

Nel la s tessa g i o r n a t a u n a 
comi t iva de l G r u p p o S c a r p o n i 
Mi lanes i ha ' fa t to ogge t to d i 
u n a g i t a soc ia le l a M o s t r a de l ­
la M o n t a g n a , ed h a col to l 'oc-

MOSTRA mifl MONTAGNA 
TORINO 

Febbraio - Riduzioni ferroviarie 
Dimostrazioni di tecnica d'arram-
picamento - Fi lm di montagna 
Esposizione di pittura alpina, ecc. 

riguarda ta esattezza delle in­
dicazioni delle località e delia 
neve ». 

« fedo, per compio — con­
t i n u a — Limone l'iemonte (me­
tri 1750) cni. .JiU. Ora per loca­
lità « Cìmonc l'iemonte » tulli 
intendono, come è naturale, 
quella del paese, che supera di 
lineo l ìiiilic invtn. L'aiiitudine 
da voi. initicatd, si rlierisce lui-
sc ai colie Ut Tenda o qualche 
ullro punto 'di arrivo degli scia­
tòri, ina allora la seiiiiaice in­
dicazione di « Lliaone. l'iemon­
te B non è piiì snilicicnle e può 
trarre in inganno. Converrebbe 
quindi inettere: « Liinone l'ie-
nionle-<.''ninpi) lu. ni.ìu, cin. ... 
iaein '.r.nui'i. n.tii, cin. ... e via 
.discò\!\'.f:C., y,.-

(jiustò. l'ila riii-dicdzione alti-
met i ica <la noi .os ta dopo il 
noihe (lolla lo ...ita, signiiiciivu 
che i 40 ci;--, di neve eVano sol­
tanto a i;U'. 'altitiulino. Cosi al­
meno ci 0 stato indicato local­
mente. 

Il sig. Codebò cont inua: 
« Quanto poi all'altezza della 
neve è necessario anclie qui pre­
cisare. Intanto vi posso assicu­
rare clic neiiiineno verso i IHOO 
metri la neve (a parte le sue 
pessime condizioni, gìilacciala 
al punto esasperante) é così al­
ta Ci ciò, non solo- da. 0(1 (li, nia ^„ ., 

rt»£mb'"(ta-ayia''v^fitm'ff'mT7?m'-'**'-^^ 
ni per le precarie generali con­
dizioni della neve; la inedia è 
quindi di SO àentimetri o poco 
pili nei campi. I vostri segnala­
tori àebbono imporsi il prin­
cipio dominante della verità, 
iSaluralmente voi non c'entrate 
come diretti responsabili, ma bi­
sognerebbe per la serietà del 
{nomale impedire ette ciò si 
verifichi. Del resto rallegratevi 
perette l'altra sera il « Corriere 
Mercantile » di qui dava: Limo­
ne Piemonte cent. 40 farinosa, 
tadiiove il « Secolo XIX » segna­
va invece (ed era la verità) 
ghiacciata. .1 Limone se non 
nevica si potrà andare a pas­
seggio ìlei campi ». 

Abbiamo toccato l 'argomeiito 
poco tempo fa ' con un e.smn])io 
classico della disparità d i in­
formazioni dallo stesso luogo e 
nello stesso giorno, a seconda 
delle fonti. Non po t remmo d i e 
ripeterò ijuanto abbiamo detto 
filloia. Noi caso di Limone, i 
dati si riferivano al giorno 14; 
l ' informazione diretta corrispon­
deva con (lucila del bollettino 
della Direzione generale del Tu­
rismo e con (lucila del C.A.I. 
i 'o ' ino. Che cosa dobbiamo fa­
re di p;ti? Piazzare dei nostr i 
« controllori » ovunque'? Nem­
meno par larne . Piut tosto pre-
«hiamo vivamente i lettori tut­
te le volte che r iscontrano ine­
sattezze di volercene informare . 
V'ir lo meno potremo regolar­
ci sull 'at tendibil i tà o meno del­
le fonti, l 'er iios-iro conto già 
oggi facciamo in linea genera­
le una tara sull 'al tezza della 
neviì che ci vien comunicata , 
salvo le poche località dove pos­
siamo veramente fidarci. 

Il sig. Codebò vi os se rva ' po i 
che non vedo ancora segnalata 
I Alietone. Guardi bene e vedrà 
che da vari nuineii è indicato, 
.-iotto « Appennini ciMitro ineii-
dionali ». 

i< .ittra cosa — conclude. — 
Non potreste inserire, di tanto 
in tanto, ed u turno, notizie ri­
guardanti i vari servizi orga­
nizzati (treno, autobus, auto) 
per accedere alle varie locali­
tà? Mi dircter ma questa è ma­
teria di turismo e perciò degli 
uffici competenti. D'accordo, ma 
ciò non vieta clic lo possiate 
pubblicare anche vói ». 

Non r isponderemo esat tamente 
come suppone il sig. Codebò. 
Noi par t iamo invece dal presup-
{losto che i nostri lettori ed ab­
bonati s iano alpinisti e sciato­
ri, in maggioranza soci del C. 
A. L o di altr i enti, e quindi 
con una certa cognizione sia 
dell 'ubicazione delle vario loca­
lità, sia dei mezzi logistici per 
raggiungerle . Ci l imi t iamo a 
compilare il bollettino seguen­
do esa t tamente l 'arco alpino, 
dallo Alpi mar i t t ime alle Giu­
lie, salvo per (juelle Lombarde 
che, interessando i tre quart i 
degli abbonat i , abbiamo rìTenu-

I to opportuno mettere per prime. 
In tal mòdo chi deve scegliere 
u n a locali tà può regolarsi dalla 
vicinanza di altri centri . 

Inoltre nelle nostre Monogra­
fie sono indicati , volta per vol­
ta, i mezzi di approccio per i 
var i i t inerar i sciistici. Senza 
contare, poi che spesse volte e 
sempre quando ce ne capi ta 
l 'occasiono pubblichiam() le no­
tizie di nuovi treni o linee au­
tomobilistiche per (ieterminate 
località, non sotto il Bollettino 
della neve, ma nel corpo del 
giornale. 

Ciò che vorrebbe il sig. Co­
debò sarebbe utilissimo, m a ri­
chiederebbe eccessivo spazio. 

Prea lp i e A lp i l o m b a r d e 
> cm. 
Vakava (m. 1400) . . . . 
Gap. Pialeral (ni. 1460) . . 
A-rtavaggio, rif. Castelli (me­

tri 1650) . - . . . . . • 
Artavaggio, rifugio Cazzaniga 
. ini. 2000) . . . . . . 
Artavaggio, rif. Campelli (rae-

Ui 1500) . . . . . . . 
Pian di Bobbio, rifugio Sa­

voia (in. 1680) 
Bocca di Blandino (m. 1500) 
Camisolo, rif. Grassi (2000) 
Curò, rif. Bai-bellino (1898) 
ScMlpario .(m. 1135) . . . 
Schilpario Campelli (1400) . 
Cariton, Presolana (m. 1286) 
S. Lucio . 
Capanna Pineto (m. 1300) 
Pianonc -
Salvino (ni. 1000) . . . . 
Pizzo Formico (jn. 1150) . . 
Zamlda (m. 1250) 
Olire il Colle (m. 1150) . . 
Aralalta, cap. (ni. 1600) . . 
Passo Branclijno (m. 1847) 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 
l'asso S. Simone (ni. 20271 
Foppolo (m. 1700) . . . . 

id.. Passo delia Croce . . 
l'asso (Iella Porlula (in. 2300) 
Nuovo rif. Calvi (ni. 2015) . 
Maniva, rif. Boiiardi (in. 1800) 

i.I., rif. Dasdana (ni. 2100) 
l'olile di Legno (m. 1259) . 
S. Apollonia (m. 1580) . - . 
I'as.so del Tonale (ni. 1884) , 
Pas.so di Cavia (in. 2621) . . 
I,óbbia Alla (m. 3040) . . . 
Molile Guglielmo (m. 1850) . 
Madesimo (m. 1550) . . . 
A'.iie Molta (in. 1850) . . . 
Aln-e GiTopiM-ra (m. 1950) . . 
Andossi (ni. 2000) . . . . 
Cap. Bertacclii (m. 2195) . . 
Monte Spinga (m. 1908) . . 
Chiareggio (m. 1600) . . . 
Bormio, campi (in, 1100) . . 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 
Malga Pla.gher.1 (m. 2100) . 
Slelvio, Passo (m. 27.59) . . 

iti., [V Cantoniera (2487) 
A))rica (ni. 1350) . . . . 

Livigno (ni. 1800) . . . . 
Rif. l 'orro al Ventina'(1950) 
Rifugio Brama (m. 2193) 
Rifugio Gianni Casali (3269) 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 

12 

25 

40 

'70 

30 

55 
10 
80 
80 
30 

150 
30 
20 
20 
30 
25 
40 
30 
20 
50 

100 
100 
110 
40 
60 

130 
100 
40 
50 
20 
25 
50 

140 
180 
70 
40 
50 
60 
60 
90 
60 
40 
20 
40 

100 
150 
100 

20 

40 
60 

120 
200 
120 

Rif. Vedrelta Lunga, Val Mar­
tello (A. 2273) . . . . 

Trafoi (ni. 1540) . . . . 
Aveléngo, Merano (m. J298) 
Méndola (ni. 1363) . . . . 
Corno Eenon . . . - . . . . • 
Móena (m. 1200) 
Alpe di Siusi (tu. 2142) . . 
Selva Valgardena (m. 1606) . 
Monte Pana (m. 1675) . . 
Passo Sella, (m. 2176) . . . 
Passo Tordoi (ni. 2230) . . 
Rif. Cremona (ni. 2422) . . 
Colfosco (m. 1645) . . . . 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) 
Pralongìà (m. 2157) . . . . 
Dobbiaco (m..l250) . . . . 
Asiago (m. 1000) . ' . . . . 
Campomulo (Asiago) (1600) 
Campogrosso, Recoaro (me-

iri 1.500) 
['redazzo (m. 1118) . . . . 
Lavazè (m. 1808) . . . . 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . 
Canazei (ni. 1470) . . . . 
Mannolada, rifugio (m. 2043) 
Mannolada, capanna (m. 3250) 
Passo ,Bolle (m. 1970) . . . 
S.j Martino di Castrozza (me­

tri 1467) 
Arabba (m. 1692) 
Cortina d'Ampezzo (ni. 1224) 
l'ocol (in. 1800) 
Passo Tre Croci (m. 1808) . 
Passo l'alzarego (m. 2117) . 
Rifugio Biella (m. 2350) . 
MisiH-ina (ni. 1756) . . . . 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . 
Monte Piana (m. 2300") . . 
Sappada (ni. 1251) . . . . 

70 
55 
50 
35 
60 
35 
70 
40 
70 
70 
70 
80 
40 
30 
60 
35 
30 
70 

5» 
15 
50 
70 
20 

100 
200 

80 

30 
35 
35 
60 
90 

100 
100 
40 
80 
80 
30 

Alpi p iemontes i 

20 
100 
40 
30 
70 
30 
30 
60 
40 
80 
80 
100 
25 
60 
20 
80 
80 
80 
60 
60 
60 
40 
35 
80 
90 
80 

Limuiie Pieni, (m. 1030) . . 
Rifugio Migliorerò . . . . 
Rif. Unerzio (in. 1648) . . 
Crissolo (m. 1333) . . .• . 
Crissolo (campi a m. 1800) . 
Casleldelfino (m. 1300) . . 
S, Pietro Monteirosso (1500) . 
Chiapperà d'Acceglio . . . 
Pi-atorotondo (in. 1760) . . 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 
Pian della Regina (ni. 1745) . 
Pian del Re (m. 2020) . . . 
Balme (m. 1548) 
pian della Mussa (ni. 1750) . 
Usseglio (m. 1240) . . . . 
Claviere (m. 1445) . . . . 
Capanna Kind (in. 2160) . . 
Capanna Marnino (in. 2145) . 
Sestriere [m. 203D) . . . . 
Rif. Ciao Pais (m. 191)0) . . 
Castello Beaulard . . . . 
Salire d'Ulzio (m. 1509) . . 
Bàrdoneccliia, campi (1312) . 
Rif. 3" Alpini vni. 17.50) . . 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) 
Vallestretta (ra. 1900) . . . 
Clianipoluc 30 
Colle Moncenisio (m. 2084) 80 
Piccolo S. Bernardo (ni. 2200) 250 
La Thuile (m. 1441) . . . 75 
Courmayenr (ni. 1300) . . SO 
Pian Pincienx . . . . . . 100 
Cogne (m. 1530) . . . . 20 
Gran .S . Bernardo (m. 2467) 250 
Breuil (in. 2000) . . . . . 60 
Cheneil (ni. 20001 . . . . 60 
Colle Te«du!o 250 
Gressoney la Trinile (1637) . 25 
Cap. Carla-Rivetti (m. 1880, . 50 
Lago Mucrone (ni. 1880) . . 30 
Alagna Valsesia (ni. 1674) . 20 
Alagna, Gr. Halle (m. 2000) 50 
Alpe Podriola (m. 2070) . . 7 0 
Alpe Devero (m. 1700) . . 60 
Passo S. Giacomo . . . - 7 0 
Cascata del Toc© (m. 1675) . 25 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 145 
Gem«land, rif. Città di Bu­

sto (m. 2480) . . . . . 170 
Mottarone (m. 1400) . . . 10 

Alpi, v e n e t e 

Viotte di Rondone (m. 1510) 15 
Vaiioii di Rondone (ni. 1800) 40 
Raganella rif. BaUisU (2080) 160 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) 50 
Finonchio, i-iL Filzi (1603) 40 
Tremalzo, rif. Guella (1582) 70 
Ciamiiedié, rifugio Ciampedié 

(m. 1889) . . . . . . . 55 
Fedaia, rif. Venezia (ra. 2043) 100 
SieUa d'Italia . . . . . . 20 
Panarolta . . . . . . . 60 
Madonna di Campiglio (1550) 35 
Campo Carlomagno (m. 1760) 60 
Prà da Lago (ra. 2082) . . 70 
Capanna Spinale (m. 2103) . 85 
Croste, rif. Stoppani (2437) 160 
Rif. Città di Milano (m. 2694) 150 
Corvara Ladinia (m, 1558) , 40 
Passo di Resia (m. 1497) . . 80 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . HO 

Appenn in i c e n t r o - m e r i d . 

30 
50 
90 

120 

.Schia, rif. (m. 1300) .,. . 
Pian del Falco (m. 1400) 
Abeloiie (m. 1400) . . . 
Monte Gomito (m. 1892) . 
Forca Canapine (m. 1610) . 50 
Campo Imperatore (m. 2200) 120 
Campo Pericoli (ni. 2450) . 150 
Terminino (in. 2213) . . . 100 
Prato Connine (m. 1800) . . 80 
Campoforogna (ni. 1700) . . 60 

'Pian de ' Valli (ni. 1600)'. . 60 
-y.;n5f>>-^:^.•:?;;-.--7r.;?t::iG.3r ."*"^*''^?'-
Campitelio (m 1400) . . . 60 

S v i z z e r a 

l'oiilrcsliia (m. 1777) . . . 60 
» campi (m. 2050) . 90 

S. Moritz m. 1778) . . . . 70 
Davos (m. 1561) . . . . 85 
Weissflulijocli-Parsenn 150 
Arosa (m. 1856) . . . . . 90 
Andermalt (m. 1444) . . 80 
Zermalt (m. 1608) . . . . 40 

Austr ia 

Rax • funivia (in, 2009., . . 120 
Feuerkogcl (m. 1623) . . . 200 
Tauern (in. 1750) 200 
Kitzbuehel - funivia . . . 40 
SI. Anton Arlberg (m. 1300) 40 
S. Christoph » (m. 1800) 100 
Lech » (m. 1480) 100 
Zuors » (m. 1720) 100 

ALPINISMO INVERNALE 

La cima £st di Vdleiile 
D u e no t i a lp in i s t i e sc i a to r i 

c a n a v e s a n i , i l cav. E t t o r e Gi­
r a n d o ' e R o b e r t o Dezzut t i d i 
Cas t e l l amon te , h a n n o compiu­
to il 23 g e n n a i o l a p r i n n i 
a scens ione i n v e r n a l e de l l a Ci­
m a Eet di Valei l le , (m. 3319) 
ne l gr 'uppo de l G r a n P a r a d i s o , 
ciirco d i C i a r d o n e y , né l l ' a l t i i 
Val le d i Fo rzo . 

Gli a lp in i s t i , f iarti t i d a l l a 
Casa di c a c c i a di Vaisinetto, 
h a n n o r i s a l i t o il gh i acc i a io d ì 
Cia rdoney , s u p e r a t o il c a n a l o ­
n e c h e sbocca i?'nl ( ^ l l e cen­
t r a l e d i ValeUle ed h a n n o in ­
fine r a g g i u n t o l a ve t t a p e r l a 
cr(;sta s u d ovest. I l r i t o m o è 
s ta to c o m p i u t o pe r l a s t e s s a 
via . Le c o r n i c i d i gh i acc io c h e 
o r l a v a n o l a c r e s t a e q u a l c h e 
pETidìo Tipido o r i e n t a t o a s^ud 
p r e s e n t a r o n o difficoltà che i 
d u e a lp in i s t i s u p e r a r o n o con 
la n e c e s s a r i a c a u t e l a . 

S V I Z Z E R A 
regione ideale per sporis inver­
nali. Riduzioni ferroviarie. Ben­
zina prezzò ridotto, 80 scuole 
svizzere di sci. Passapor t i turi­
stici. Prospett i inviano, gratui­
tamente gli , Uffici Turismo 
(I SVIZZERA » Agenzia Ufficiale 
Ferrovie Federal i Svizzere, RO­
MA, corso Umberto - Ang. Con­
vertite. MILANO, via Camparlo 9 
e tut te le Agezle di viaggi. 

iB l f l i iR^ 

Articoli sportivi - Abbigliamento 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Pranzo sociale 
I O F e b b r a i o 

Camerati, 

Giovedì 10 febbraio allo, 
ore 20 avrà luogo il Rancio 
sociale, il quale sarà presie­
duto du S. E. l'On. Ang(do 
Manaresi, Presidente genera­
le^ che In Sezione ^ì Milano, 
seguendo una tradizione or­
mai decennale — ha invitato 
tra noi. 

Noi esprimeremo al nostro 
amato Presidente il senso di 
profonda colleganza che u-
nisce Valninismn mìlf^pfe 
alla grande famìglia del C. 
A. I. Ricorderemo le attività 
sezionali dell'anno XV e fé-
steggeremo il socio Console 
Gen. Italo Romegialli che ha 
esplorato e scalato ì exuppi 
del Ras Dascian e dell'Ancuà 
che sfiorano i cinquemila me~ 
tri, vette massime dell'lm-
pcrO. 

La Direzione ci invita alla 
riunione modesta ma densa 
di opere e di propositi. 

L'ing. Anacleto Mariani è morto 
DD legalo al'a Sezione di Milano (lei C i i . 

La Direzione ha il dolore di 
annunciare la morie improvvi­
sa din.no dei henem^rilì soci 
della Sezione, l'ino. Anaclelo 
Mariani. La figura di questo 
forte amanle della montagna 
èra notissima tra noi. Da gio­
vane, seguendo la tradizione 
classica lombarda egli aveva 
scalate le massime vette delle 
Alpi, dal Gran Paradiso al 
Monte Bianco, dal Cervino al 
Camr>nmic Basso di Brenta e 
già prima édla guerra aveva 
visitate, ammirate molte regio­
ni dell'Alto Adii/e allora irre­
dente, /l sessanVanni volle an­
cora salire l'Oriles appena ri­
conquistato alla Patria e scel­
se la via dell'Hintcrgrat gu­
stando ancora una volta l'eb­
brezza dell'alta vetta, ma n-
scendone un po' troppo affati­
cato. Collaborò alle commis­
sioni scientifiche della Sezione 
e tenne vivo nell'animo il sa­

cro fuoco dielValpinismo anche 
da anziano. 

Amico intimo del consocio 
Antonio Rossini sempre si e-
spresse con lui nel riconoscen­
te amore per il C.A.L e giunto 
all'estremo addio lasciò nel te­
stamento generoso verso l'O­
spedale Maggiore un lascito-di 
L. 10.000 per la nostra Sezio­
ne. Questo gesto d'amore e di 
cìitusiasmo viene ad aggiun-
persi ai singoli atti di alto i-
deale che nel corso di anni co­
stituiscono una magnifica tra­
dizione della nostra Sezione. 
La Direzione commossa per la 
perdita dell'ottimo consocio 
ing. Mariani' invia alla sua 
memoria un grato e reverente 
saluto. Il Presidente ha invia­
to ai cugini dell'Estinto un te­
legramma di condoglianza ed 
ha espresso ad A:S:lonio Rossi­
ni, nostro collega benemerito 
<"d alacre, i sensi di condo­
glianza per la perdita del 
grande Amico. 

autobus, ore 18,30; arrivo a Mi­
lano, ore 21,3P- . 

Quota: L. 60 {Sci C.A.I.); li­
re 65 (CA-L). 

(Viaggio autobus Milano -
S. Colombaino, pernottamento, 
caffè -latte al rifoigiò, trasporto 
sci San Colombauo-irifugio). 

Direttore di gita 
Pompeo Marimonti 

N.B. — Santa Messa nella 
! Chiesetta del rifugio, ore 10-
Slittovia, dislivello m. 300, ri­
fugio Bonardi-Dasdana L. 2. 

Iscrizioni informazioni: Sci 
C.A.L Milano. 

Le indenn tà per la catastrofe 
del Pordoi 

I.a Presidenza informa che in 
seguito all'interessamento vivis-

S 4 ' ' ' d e I ^ " r O # / ' ' ^ p S ' o i « e ' = " " ' l ' > 1̂ ' condizionf della ne: 
« « t r f sV4 '^-cont ra«K"62+ve ed il programma relativo 
interpretando in modo genero­
so l'assicurazione stabilita per 
le Guide e Portatori del C.A.I. 

le quote di L. 10.000 .per eia-

ceri e Trofeo della Previdenza. 
lUvolgersi in .4ede al sìg. .Ami-
goni. 

Campionato sociale. —• Verrà 
organizzato \ per , il 20 febbraio 
p. V. ih località da {lesUnarsi 

programma 
sanV Inviato a domicilio a tutti 
i .soci. 

VI giornata della lieve, 27 feb­
braio. — Secondo le direttive dei 

scuna delle famìglie delle com- Segretario Federale, i il Dopola 
: I 

Le conferenze sociali 
La Commissione • delle Confe­

renze, presieduta dal comm. Te­
deschi, ha presentato il giorno 
18 gennaio la prima interessante 
conferenza tenuta dall'illustre 
prof. Paolo Arcar! — professore 
all'Università di Friburgo. Il te'̂  
ma svolta « Paesaggi Manzonia­
ni » fu di grande e suggestivo 
interesse per i soci che gremi­
vano la sala. 

Prossima conferenza: 
Giovedì, n febbraio 

S. E. Dott. Prof. 
GIUSEPPE TUCCI: 

«Sugli altipiani t ibetani» 
(con proiezioni) 

Echi del Natale Alpino 

Da Trafoi riceviamo la- se­
guente letterina in data 2-i gen­
naio, firmata dalla Piccola ita­
liana « Anna Schòpf, per gli sco­
lari di Trafoi •: 

« Tutti gli organizzati di Tra­
foi. mandano »(M grazie, sincero 
per gli ulillssinii doni inviali in 
occasione delia decima celebra­
zione del S'alale Alpino. Grazie 
a tutte le buone persone che ci 
beneficarono inviando tanti in­
dumenti utili specie durante la 
gelida stagione Invernale. 

Un grazie particolare vada 
alle genUlisslme Signore e Si-
onori che vollero allietare la fe­
sta con la loro presenza.' 

Noi ci renderemo riconoscenti 
studiando sempre la bella lingua 
italiana e amando sempre più 
la nostra. Patria, rendendoci 
maggiormente degni del nome e 
delta divisa che indossiamo, .i 
nome riolla Signorina Maestra e 
genitori mandiamo un grazie e 
un saluto affettuoso ». 

SciCAlMilano 
Riluglo IlDiiiirdi al Miiniva ni.l7fiO 

i 3 - i 3 Febbraio 

Sabato: partenza da Piazzi 
ta Reale, ore 14,30; arrivo % 
San Colombano, m. 1000, ore 
17,30; arrivo al rifugio Bonar-
di (salita a piedi' 'secondo le 
condizioni delia s trada), otre 
;;0. Pcrnotlamento, caffè latte. 

Domenica : Gita al Dasdana; 
esercitazioni sulla pista presso 
il rifugio (slittovia). Partenza 
dal rifugio, ore 17; partenza 

piante guide Uatmondo Sorapet-
ra,, Havèrtò Perathonér e Lui­
gi llernarà — san state già re­
golarmente pagate. Ciò dimo­
stra la sollecitudine delle prov­
videnze del liegime a favore' 
delle Guide ed in casi straor­
dinari, . 

Quole sociali A. XVI 
Alcuni Consoci non hanno ancora provveduto al r in-

.-.apva. della,tessera spelale;, la. Direzione, ricorda a questi 
pochi r i tardatar i che per fruire dei vantaggi che offre 
l'associazione al Club Alpino Italiano (riduzioni nei rifugi, 
ribassi ferroviari, assicurazione, ecc.), è necessario aver 
pagato la quota sociale. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Nozze. —f II Conte Dr. Ugo di 

Valleipiana, Presidente dello Sci 
C..\.I. Milano e Vice Presidente 
della Sezione di Milano de} C. A. 
I., ha sposato il 20 gennaio la 
signorina Aristea Bollati. 

La Presidenza, anch« a nomo 
del Consiglio e dei soci, ha por­
to le più vive felicttazioni agli 
sposi. 

Doni. — Dai consoci comm. Ar­
turo Andreoletti e Hag. Bramati 
sono pervenuti in dono all'Archi­
vio fotografico alcuni bellissimi 
ingrandimenti. 

La Direzione mentre ringrazia 
invita e seguirne l'esempio. 

Lutti. — Carlo Pastori, fratello 
del Vicepresidente della F.A.1.,.C. 
e nostro socio. 

La Direzione esprime le suo 
coiidogliatize alla famiglia. 

Rifugio Carlo Porta. — Il Con. 
sigilo sezionale nella .sua ultima 
liiinione ha deliberato di offrire 
al dr. (.;arlo Porta, generoso do-
iialoro di tutta la vasta zona del 
rifugio omonimo al Piano dei 
lU'sinclli, la tessera di socio vi­
talizio beneiuerente. 

Il iiiesidente ha inviato al caro 
rousocio una lettera di vivo au-
giiiio f> di memore ringrtizia-j 
mento. 

Il cav. rag. Erberto Barberis 
Ispettore del lifuKio, ha volirto'j 
contribuire anche finanziaria­
mente ai lavori recentemente 
fatti con somma notevole. La Di­
reziono 'sentitamente ringrazia. ' 

Rifugi e p e r t l d ' I n v e r n o con 
se r t / l z io d ' d i b e r g h e t t o : 
Sempre aperti: :*.. 
Carlo'Porla (m. 1426) al Pia­

no dei Resinelli, sul versante 
Sud Grigna Meridionale. 

Villa delta Neve (m. 1400) sul 
Mnttarone. ì' 

Vedretta Lunga (m. ,2264), ai 
Val Martello (Gruppo Ortles-C?-
vedale). ' ' 

Aperti dalla fine di febbraio 
in avanti: 

Gruppo dell'Ortles-Cevedale •' 
Gianni Casati (m. 3267) nel 
Città di Milano (m. 2573) nel 

(dal 12 febbraio) 
^Cesare Branca (m. 2493) nel 

Luigi Pizzini (ro. 2706) nel 
Alfredo Serristori (m. 2721) nel 

Gr.Alp.''Flor di Roccia. 
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Le orossime-gite 
6 febbraio: gita a Ponte di- Le­

gno in occasione del Raduno do­
polavoristico dell'Italia Setten­
trionale. Viaggio in torpedone, 
partenza alle 4,30, prezzo ridot­
to L. 20. Rivolgersi in sede al 
sig. Pennacchio. ,, 

6 febbraio: gita all'Aprica in 
occasione delle gare Trofeo Gl-

voi-q'provinciale dì Milano . Or 
ifanjzza una delle più imponen­
ti manifestazioni: la sesta gior­
nata della neve che tanto ap­
passiona la massa dei dopolavo­
risti milanesi e che quest'anno 
avrà come prima, caratteristica 
la partecipazione di 150.000 do­
polavoristi, che potranno vive­
re serenahiente una giornata 
sui monti e sui laghi., 

li nostro Gruppo,' sempre pre­
sente alle iniziative del Dopo­
lavoro Provinciale, parteciperà 
al raduno con due comitive: 
una di sciatori a Barzio e una 
di pattinatori al lago gelato di 
Elidine. , 

Il programma dettagliato ver­
rà, esposto in sede; possiamo 
sin d'ora assicurare che il ra­
duno dei pattinatori sarà par­
ticolarmente interessante dato 
che verrà .svolto un attraènte 
programma cori esibizioni di 
pattinaggio artistico e di velo­
cità. . ' ' 
, Le partenze avverranno nelle 
prime ore del mattino ed i gi­
tanti saranno trasportati alle 
mèt^ suddette in comodi torpe­
doni; le quote di viaggio sono 
fissate-'in L. 12 sia per i scia-̂  
tori che'per i pattinatori. 
• Ai primi 25 iscritti di ogni 
gruppo verranno bonificate L. 2 
sulla • quota del viaggio. 

Le Iscrizioni si ricévono in 
sode tutte le sere. 

Sottosezione_ G. A. M. 
Assemblèa sociale. — Giovedì 

20 u. s., si è svolta l'assemblea 
annuale dei soci. La Presidenza 
ha esposto, in una chiara e det­
tagliata relazione, il lavoro svol­
to nell'anno XV ed ha fissato le 

direttive per l'anno XVI, che 
l'assemblea ha . approvato all'u­
nanimità: cosi pure è stato ap­
provato il bilancio al 31 dicem­
bre 1937, che si è chiuso in con-
tlizioni lusinghiere. 

Gara sociale. — Domenica 23 
gennaio questa sottosezione ha 
fatto effettuare, sui campi, di 
neve di Foppolo,'la gara socia­
le di discesa obbligata che ha 

•\avuto i seguenti risultati: 1. 
Banda ; in 2'12"; 2. Campagnoli 
in 2.'2r'; 3. Magretti in 3'12''; 
4. D0hler.in-3'35".. • 

Cinematografie. — Là sera del 
27 s."̂ , m. sono state proiettate, 
nella sede sociale, alcuni inte­
ressanti pellicole, a passo ri­
dotto, di carattere alpinistico. 

Gite. -— i r e febbraio verrà or­
ganizzata una gita ad Oltre il 
/Colle-Zambia. Quota L. 25. 

Domenica 13, Invece, sarà ef­
fettuata una gita al Passo della 
Forcora. Quota L. 27. 

Libri ricevuti 

Pista, Pista! 
Sci 

tutto per 
•%f^ ' lo spo t 

daBORTOLETTI&C. 
M i l a n o , Via P o r p o r a 16 T e l . 2 8 6 4 4 6 

Riunione annuale dei soci e pranzo sociale 
Giovedì 10 Febbraio, ore 19,45 

RISTORANTE VERDI - VIA G. VERDI, 2 

La Direzione annuncia {che'il W febbraio avrà lupgo'il-
pranzo sociale presieduto da S. E. l'On. Angelo Manaresi 
Presidente Generale del C, A. I. 

Verrà data relazione delle attività sociali nell'anno 
XV e consegnati i distìntivi dì benemerenza ai soci da 
ventìcinque anni. 

Interverrà pure il sociq Console della M. V. S. N. Ge­
nerale Italo Romegialli, scalatore della più alta vetta del­
l'Impero al quale sarà consegnata la medaglia d'oro de­
cretatagli lo scorso anno ^per tale impresa. Inoltre ver­
ranno, consegnate le altr^Miedaglie d'oro di benemerema 
•alpina. ' " " V^'''' - "• '• " ' • 

• . ^ '•—i-—••— • ' 

. • • • • . • . - ) ^ • • • • • • • • 

Prenotazioni fino al giorno 8 febbraio presso la Segre­
teria Sezionale. Quota L. j l7 . 

Lina Castelli - «La m o n t a g n a non 
d e l u d e » - Casa E d . « Q u a d e r n i 
d i poesia» - M i l a n o - L . 10. 
S o n o una q u i n d i c i n a d i raccon­

ti a sogget to a l p i n o scr i t t i da u n a 
i n n a m o r a t a del la m o n t a g n a con 
franca e commossa s incer i tà che 
ha i l p reg io d i far p r o v a r e a l let­
t o r e c iò che essa h a p r o v a t o e 
pensa to d inanz i al la maestà de l l e 
g rand i vet te . 

L ' au t r i ce sente i l b i sogno d i 
es te rnar^ , „di c b m u n i c a r e agl i a l ­
tri l e profonde e m o z i o n i p rova t e 
in cospetto de i sub l imi spe t taco l i , 
s e m p r e nuov i e affascinant i , che 
solo, l 'a l ta mon tagna sa offrire a 
chi le si avvicina con a n i m o aper -
tbcp.cr comprende r l a . 

E ' un ' en tus ias ta de l l e a l t i t ud in i 
e d e l l e so l i tudin i m o n t a n e , de l le 
q u a l i sente il •misterio^so fascinti 
e' la profonda poes ia . I l sen t imen­
to d i re ' ig ioso r i spe t to con i l qua­
le E l la si accosta a l l ' a l ta monta­
gna, l e p e r m e t t e d i comprende r ­
n e e d i goderne l e e te rne bel­
l ezze . . 

I n ques t i suoi raccon t i descr ive 
POTI accento d i ve r i t à , la t rep ida­
z ione che tutta la p e r v a d e alla vi­
gilia del la sua p r i m a ascens ione 
io mon tagna , al la qua'.e si incam­
m i n a come verso u n a cosa g rande 
e s u b l i m e . 

Così la figura del la guida a lpi­
na è studiata e ritratta-con sot t i le 
ana l i s i , men t r e sciogl ie a ques to 
f ido maes t ro e cbmoagr io del la 
sua in iz iaz ione e p e r i l oua le p r o ­
fessa u n a cord ia le amic iz ia , u n a 
l o d e affettuosa. 

I n quest i r a ccon t i l ' au t r i ce si 
d imos t r a . un 'os se rva t r i ce a t tenta e 
pensosa che sa r i t r a r r e con ver i -
' n . sia p u r e idea l izza ta , o l t re r^f 
" a l t a m o n t a i n a e i suo i i m p o -
netifi f e " o m e n i , i l si ieeestìvo aim-
h ' e n t p m o f t a n o , t i p i , d i mQnta"3-
rì de i Oliali 'penetra l ' a n i m o forte 
e i sewi tnen t ì s a " i . t rasfonden­
do n e l le t tore la «na tuassione. >' 
suo t'-asH'Orto n e r frne=t,i> m o n d o 
g rand ioso e p i e n o d i fascino. 

P. G. 
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Testa deirflssfetta 
(melri 2566) 

E' un piccolo cocuzzolo sor­
montato da un obelisco che do­
mina una zona di terrazzi, pic­
cole alture, vaste conche, for­
manti il tratto meidiano di 
quella costi ra che scnarn la 
Valle di Susà dalla Val Chi-
6one. 

Carattere deira gita. - ' La t r a v a ­
sata, cciTi saUla da Salabertano e di­
scesa su Chiomonte, rappresenta una 
lunga sita scusK-ca ch j fi svolge su 
non facile terreno, perchè compi cato 
da alcuni ripidd tratt i bos-oosi e da 
scarpate che possono s-caricare perico­
lose slavine. Per la m<incanzia di pi­
ste, qualora non si sappia leggere per-
lettamente le carte, o non si ., segu 
l 'itinerario descritto olla' lettera, con­
viene farsi accompagnare da un val­
ligiano pratico deilla zona. La cima è 
frequentata nell'estate, perchè vi s' 
sale con una comoda f t radi carroz­
zabile, e perchè ricorda la gr-nde bat­
taglia dr l 1747, forse a maggioi'e de'-
le guerre manovrate di montigna (1). 

Toponomastica. - Il home deriva 
probablltnente dal termine tO'̂ nte A=-
sìette, d'origine francese, che fra tan­
ti- • s'gnifi!;ati ha pure quello di « piè­
ce de vaii*ìselle », ccirrisu^ndente at no­
stro « piatto di cucina », forse per la 
conlormazicne a conche e a ripiani 
della vasta dorsaòe, 

Ca'-tD topografiche. — Tavolette: 54 
l i SE (Oulxi, 55 III SO (Tene£trelle>, 
65 m NO (Susa) dell'I. O. M. soaJa 1: 
25.000. . . . 

Sta t ion; ferrov aria per la s^l'ta: S ' -
iaber t ino; per, li. discesa: Chiomonte; 
tmibedus sulla linea Tcrino-Bardonec-
chia. 

Pernottamento a S^labertano ne'Ie 
trat torie Due Bandiere e Pomodoro, 
dove possono trovare alloggio una ven­
tina di persone. 

Equ paggiam:nto di media mcnta-
ena. 

Vettovagliamento a Salabertano, 
presso le trattcnie e alcuni modesti 
negozi. 

Ufficio Dosfle e telegrafico a Sala-
bertano e a Cliiomonte. 

Farmacìa e servìzio medico a Ulzio 
e a Chiomonte, 

P a n o r m a . ' — Dalla Testa dell'As-
sietta, ove trovasi il monumento, si h"* 
una bella veduta verso Ha Vali? del 
Ciiisone, con l'ampia giogaia deU'Al-
bergì?n e della Rognosa, e verso la 
Valle di Susa ci cui si scorgono e si 
distinguono in basso i riumerosi paesi 
sparsi lungo !a Dora e in allo le nu­
merose c'me della maestosa catena che 
va d^lla RO'Coiamelonc "He Alpi' del 
Delfinato, lucenti d,l ghiacciai, 

ITINERARIO 
Salabertano, fino a poco tempo ta lu 

chiamato Salbertrand (il nome deriva 
dall'unlcne delle due parole Sala e 
Berta, do»e Sala viene dal prelatino 
canale (per altri : dal germanico bor­
go, dal longobardo affitto, e dal t r in ­
co pascolol , ,e Berta è il ncmè del­
l'antica famiglia che fu padroni de? 
luogo), 6 un grosso paese agricolo co­
struito lungo la strada che corre ac­
canto alla Dora Riparia, ricordata 
dalla storia per due baitagl 'e: la pri­
ma fu il miglior fatto d'armi della 
rìcntrftta dei Valdesi, che qui assaili-
rono con tutta la forza della dispera­
zione le truppo francesi del Conte di 
Verrua poste a impedire il loro pas-
«a.ggto attraverso la Savoia e il Pìe-

\ 

monte, e le misero in fuga; la st-con-
da fu lo scontro al Ponte Ventoux de­
terminata da un'uscita del generale 
spagnolo Don Rodrigo di Toledo d 1 
forte di Esille, che circondato da fran­
cesi vi incontrò la morte con 500 dei 
suoi. Possiede una notevole chiesa di 
stile gotico-romanica, costruita nel 
1536 da Matteo Rode, con iricco por­
tale in pietra da tiglio, interessante 
per ! molti affreschi gotì-d del 1500. 
guastati dalla soldatagl.a francese du­
rante le guerre per la successione di 
Mantova; ha una • bella fontana me­
dioevale che ebbe -l'onore di essere ri­
prodotta all'Ingresso del Castello del 
Valentino a Torino; e vanta la cap­
pella di S. Cristoforo sulla cui fac­
ciata è dipinta una colossale effige 
del Santo, portante sulle spalle H 
bnnihjno GP«Ù. sfrepiata ^n^h'pssa dai 
francesi. Anticamente nel comune ve-

verso Monful e si segue invece 
una larga ma ripida mulattiera 
che attacca un erto costone e 
porta allo Grange d'Hìmbert 
ni. 1304 dove s'Incontra i l 'mu-
raglione a testimonio delle an-
ticlie miniere. Lasciata a destra 
la strada che si dirige verso il 
centro del vallone, si continua 
lungo il tracciato della mulat­
tiera ancora più ripida e ci si 
interna nel bosco per uscirne 
poi ai casolari di Derge m. 1551, 
dopo i quali con qualche svol­
ta e un lungo traverso, {incora 
nella pineta più rada, si arriva 
alla Montagne del Seni m. 1771, 
gruppo di case e stalle con fon­
tana e una piccola chiesa. 

Alla seconda casa dopo la 
fontana, prima della chiesetta 
si abbandona la strada che pro­
seguo aiicli'essa verso il mezzo 
del vallone e si prende invece 
quella che sale a sinistra (N); 
essa dopo una larga svolta cam­
bia direzione e piega a destra 
(^E) tenendosi sul fianco bo­
scoso del m o n t e fra un rado 
ferisco di abeti, larici e cembri. 

cui si dominano i baraccameii-
ti posti sul versante di Val Chi-
sone, e con una piccola discesa 
si cammina sul crinale e nel suc­
cessivo ripiano, onde portarsi 
sul tracciato di una strada che 
conduce in una specie di corri­
doio • di cresta, a sinistra del 
quale si. alza un piccolo cocuz­
zolo con l'obelisco della Testa 
dell'Assietta (ore 5-6). / 

Sulla vetta, per ri-cordo della bat-
tagflia fu innalzato un monumento, co­
stituito «ta un obelisco sormontato da 
un'aquila che regge lo stemma del O. 
A. !.. .mentre una targa in bronzo re­
ca la scritta: 

AI P-ORTI 
SU QUESTE VETTE 

PER DEVOZIONE ALLA PATRIA r; 
IN TEMPI NON LIETI , 

DELLA PR.iVTEt T.^^"Z^ DEI POPOt.1 
CADUTI • ' , ' 

LA sEZio-Nii; P I N E R O L E . S E ; 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO . 

CELEBRANDO LA SUA ISTITUZIONE 
XXI HTGtlO MDrCV'LVXVm 

PL,^UDBNTI NAZIONALI E STRSNIPHI 
ERGEVA • : • 

Variante. — Dalla Margheria 
del Seul si segue la straaa più 
alta che si porta verso il mezzo 

nlvano sfruttate alcune miniere di 
manganese, pirite, stagno, caol no, ra­
me, ma il materiale ricavato serviva 
soltanto all'uso locale, dimodoché gii 
scavi vennero abbandc-nati. E' frequen­
tato d'estate da una piccola' colonia 
di villeggianti, e nell'inverno dagli e-
scursionist; che vanno a raccogliore 
il vischio, abbondante nei dintorni (21. 

Dal .piazzale della bella chiesa 
di Salabertano si scende verso 
la stazione e al secondo bivio 
si prende ia strada che passa 
sotto la linea ferroviaria, si at­
traversa la Dora e si percorre 
con direzione SO una vasta di­
stesa di prati, onde portarsi al­
lo shocco della Gran Comba. 
Prima «del ponte che scavalca 
il torrente di questo vallone, si 
lascia la strada che prosegue 

che formano un contorno assai 
pittoresco, frequentato d'inver­
no dagli scoiattoli che si nu­
trono di pinoli (3). Dopo aver 
ra.cjgiunto il Clot dell'Acqua 
(Clot. de l'Eau), m. 2151, pic­
colo ripiano con un laghetto, si 
prosegue in lenta salita per Una 
vasta radura, poi si scavalca 
un costone e si entra in un am­
pio vallone che monta verso la 
Testa di Mottas. proseguendo 
por esso con dolce salita si rie­
sce facilmente sul crestone NE 
della cima, in vista dell'obeli­
sco della Testa dell'Assietta. Si 
contorna allora la Testa di Mot­
tas sul versante settentrionale, 
si percorre una valletta, si rie­
sce sulla cresta nel punto in 

m, .i 

del vallone fino a quando si è 
attraversata ia branca principa­
le del Rio delle Gorge, onde 
salire poi, con ampie risvolte 
nel bosco e nel successivo pa­
scolo al Colle del Lauison me-'. 
tri 2497. • 

Qui sii arriva anche da Salice d'Ul-
zlo e da Sestriere con i seguenti Iti­
nerari: 

a) Da Salice d'Ulziio, appena fuo­
ri dell'abitato st lascia a sinistra la 
carrozzabile che va a Monful e si pro-
egue per la comoda .mulatt'era che 

sale, alle Olotesse, da cui sd stacca" la 
triida che vcige a E, attravers.» alcu­

ni torrentelli e porta alle Grange Rl-
chardet (m, 1704). DI qui sd - continua 
per H strada che monta a.:!-, Serrg 
del Crin, costiera che si stacca a NO 
del M. Oenevris (m. 253ò) e scende « 

^ ' i 

dividere il bacino d'Ulzlo, da quello di 
Salabertano. Scavalcata tade dorsale, 
si percorre in "piano tutta la conci' 
terniina.e del vrlilone de.le Gorgie sa­
lendo leggermente al margine della 
zona boscosa onde arrivare dn ultimo 
con alcune risvolte, al <3olle del 
Lauson. 

b) Da Sestriere si monta al Colle 
Vacchera, e, si abbassa al CoUe B^as-
set, si continua verso id Triplex e pro­
seguendo per la costiera che divide la 
Valle deCla Dora daHa Val Chisone, 
sud lati o sul .dorso, si tocca il Colle 
Bourget (m. 2264), si saie -la Punta d. 
Mouerons, ci si abbassa al Colle Cotte 
Pia;h«, si scavalca iil M. Genevris, e s i , 
supera U OoHe e 11 Monte Blegier. | 

Dal Colle "del Lauson si prò-1 
segue verso N per il largo dorso 
della cresta divisoria tra la Vali 
di Susa e la Val Chisone, poi 
sì contorna, sulla sinistra il 
Monte Gran Costa e si continua 
sili versante di Fenestrelle per i 
le pendici orientali della Testa 
di Mottas, ritrovahdo l'itinera-1 
rio principale, nei pressi della! 
vetta., . . , j 

Discesa.— Le vie di' discesa 
possono essere diverse, più o 
meno divertenti a seconda del-1 
la condizione della neve. ^ 

A) La discesa diretta a Sala­
bertano , per la via . della salita 
è bella lino alla Montagne del 
Seul, ma più sotto è fì-òppo ri­
pida e accidentata per essere 
soddisfacente. 

B) Di solito si preferisce scen­
dere vei-.sb Chiomonte ma tale 
itinerario riCshiede'visibilità "pcfr, 
fetta, buona conoscènza di mon­
tagna e capacità di riconostiere 
lo stato della neve, é i pericoli 
a cui si potrebbe essere e.sposti 
per le slavine. Dalla vetta si 
segue il filo di cresta che cir­
conda a sinistra una dolina, 
indi si scavalca un costone e sf> 
scende per un .largo e comodo 
^pendio al Colle dell'Assietta me­
tri 2472, dove passa una larga 
strada. Di- qui si presentano tre 
possibilità: 

I) Si scende direttamente ver­
so la Val di Susa per un vallon-
cello e dopo aver perso 150 me­
tri di quota, si gira a destra un 
ampio costone e ci si porta al 
poggio quotato m. 2358, donde 
con un lungo traverso si va 
verso ' il fondo della Gran Com­
ba e si raggiunge il ripiano 
2-261 dell'aperto crestone del 
Gran Serln; 

il) ci si tiene sul versante 
della Val Chisone e si- segue 
il tracciato di quella strada che 
si dirige verso il Gran Serìn; 
scavalcato il crestone si conti­
nua per un centinaio di metri 
lungo un ripiano poi sì piega 
a sinistra e si scende paralle-

, lamente e un poco più in basso 
di tuia paiyicazione telefonica, 
verso la strada che viene dal 
Colle dell'Afesietta e che porta 
alla quota 2-261; . 

Ili) dal Colle dell'Assietta si 
può anche raggiungere la som­
mità del Gran Serln m. 2640 e , 
e continuare poi in discesa per 
il crestone fino al Colle del Gran 

' Serin m. 2540 •e., e dì qui scen-
' dere a N ÌKÌT un ripidissimo 
pendio (pericolo di slavine) ai 

. Lago Grande, da cui, con bre­
ve, salita si raggiunge il bat­
tello rovinato di q. 2536, .che 
sovrasta un ripido costone, per­
corribile con ampie voltate in 

Bosiom da SFEGIAIIIII 
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direzione della spianata della 
quota 2261. 

Dalla quota 2261 si segue at­
tentamente il tracciato della 
strada cne si porta sul versan­
te orientale delio sperone in 
parte boscoso, e dopo avere at­
ti averselo due volte dna schia­
rita pericolosa per le slavine, si 
riesce con un traverso nuova­
mente sulla dorsale, dove la 
pendenza si raddolcisce e per­
mette una ' bella discesa lungo 
la strada che solca l'abetaia e 
percorre un vasto. terrazzo in 
direzione deWAlpe d'Argueil 
m.. 1961. Da quest'alpe due sono 
"e possibilità di discesa: 

I) con neve isicurissima si 
vegue il tracciato della strada 
che prosegue a levante ' e scende 
pòi per la Val dell'Inferno alla 
Cascina dell'Orsie'ra m. 1662; 

II) con cattive condizioni di 
neve hivece si" prosegue per il 
dorso del crestone e si perde 
quota per circa 150 metri. Verso 
1 ISOO metri si piega a destra 
e con lunghi traversi nel bosco 
non troppo ripido si "va a rag­
giungete il tracciato di una 

.strada, indicato in alcuni punti 
da una stecconata, che conduce 
al vasto ripiano del Clot lioset 
m. 1545.. 13a questo punto la 
strada piega a destra con bre­
vi' saliscendi, attraversa l'abe­
taia della Val dell'Inferno e si 
affaccia al Vallone della Comba 
Scum che attraversa appena al 
disotto della Cascina Carbonella 
111. 1597: di, qui'prosegue varia, 
e prevalentemente pianeggiante, 
scavalca la Serre d'Arhaud e. si 
àffiiccia ai vasti campi nevosi 
di Frais, in. 1491, le cui case si 
raggiungono con' breve discesa 
e un tratto di piano (modesta 
osteria con 8 letti, aperta nei 
giorni festivi). 
• Dal Frais le possibilità di 

discesa sono tre: 
I) la, discesa più breve e la 

meno sciabile segue la strada 
mulattiera che dalla Chiesetta 
scende alle baite inferiori, alle 
Cascine Marinet e alla Cascina 
Serpenl, dove piega a sinistra 
e con strette svolte e una gran 
curva raggiunge la linea fer­
roviaria al sotto passaggio che 
mette sull'altra scarpata, costeg­
giata da una strada che porta 
in stazione; 

II) la discesa più divertente 
parte dalle Cascine inferiori, 
volge a destra, cala per prati 
alle Cascine la Croce, raggiun­
ge il Ilio Comba Sana e pro­
segue per 1 buoni pendii della 
sponda sinistra, in modo da tei 
minare a E di Chiomonte sulli 
carrozzabile che viene da Su 
sa; " 

I I I ) là discésa più lunga in­
vece è quella che segue la car­
rozzabile • diretta a Meana; tale 
strada, nel primo tratto piut­
tosto pianeggiante, attraversa 
una lunga striscia boscosa, sca­
valca il vallone Gelasca, scen­
de verso la. Madonna della Lo-
sa m. 1202, perde, quota con 
molte risvolte, supera alcuni 
valloncelli, percorre un largo co­
stone boscoso, si porta a Tra­
verse m. 702, e finisce alle spal­
le della stazione di Meana me­
tri 595. 

Dott. Silvi» Sfaglio 
(Vedere seguito a pag. 3) 
1 
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TSCHAMBA-FH 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamento ini-
ziaile della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il rossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab­
bronzatura senza' nessuna de­
squamazione cutanea. • Così 
TSCHAMBA-FII dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura namrale 

in tempo brevissimo.. 
T S C S H I A I N / I B A , - R-ll 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 
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namenti generali ê  regionali a condizioni vantaggiosissime. 

Benzina a prezzo ridotto per automobilisti stranieri. 
150 stazioni invernali - Alberghi per tutte le esigenze -
80 scuole di sci nei maggiori centri sportivi - Passaporti 
turistici valevoli 1 mese costo L. 20 - .Passaporti collettivi. 

Informazioni, prospetti, biglietti ferroviari presso: 
«SVIZZERA» Ufficio di Viaggi ed Agenzie Uificiali delle 

F E R R O V I E F E D E R A L I S V I Z Z E R E 
ROMA- Corso Umberto' I, angolo Vìa Convertite 
MILANO - Via Camperio, 9 e tutte le Agenzie di Viaggi 

http://din.no
file://�/avuto
http://pinerole.se


PERL 
SA 

S C I 

LO S C A P P O N E / 3 

Là valanga del Pordoi 
( c o n t i n u a z i o n e d i l a p r i n ì a p a g i n a ) 

Dalle dichiarazioni'- raccolte Sono convinto ohe l'entità dei-
fra, i pochi - testimoni ed i su- Ila sciagura è dovuta aiH'improv-
peistitl ho potuto cosi: ricostrui-,l viso alzarsi del livefflo dtìlia ne­
re l'accaduto: * " ive, e.al suo contemporaneo com-

II corso era partito dal Por- paimensi contro la diga i?atura-
doi circa 10' prima delle^14, su-ii« fomnata dai macigni: senza 
bito dopo la colazione. 11 tem-i questo ostacolo una valanga di 
PO.era calmo; il cielo quasi se- neve polverosa di cosi poca en-
reno, appena .velato da •' nebbi», 
andava lentamente annuvolan­
dosi. \ • -, V 

Ventun uomini procedevano 
poco distanziati uno dall'altro, 
in fila ' indiana, cori - Spinel 
Uloacchino "e Pitscheider Vito 
in testa, Steger era più indietro 
verso la^metà della colonna, ul-
tiriio vffnivà Donei Giuseppe. 
Molto più lontano era' il venti­
duesimo Platteh GuglieliriQ, par­
tito dopo gli altri dal Pordoi. 

Il Capitano Barbieri e il Te­
nente Inaudi si erano trattenu­
ti all'albergo pensando di ràg-
giutìgere il corso un no' più 
tardi- » 

tità — e pantiicolarmente in que-
àfa ' stagione — non avrebibe a^ 
vuto cosi tragiche consaguenze. 
Ritengo però anche che (juesté 
Siano state aggravate dal fatto 
ohe le vltitime a;vevajno terminsSo 
ili ipasto da apipena mezz'ora, ciò 
che ipuò aver determinata la 
tnorte per sincope da conge­
stione. 

Nell'opera di salvataggio, scia­
tori alpini e valligiani hanno 
fatto a èaira di slancio, abne'ga-
zione e soillecltudiiie. 

iRitenigo, doveroso citare anzi­
tutto ad esèmipio il maestro di 
sci Hans Steger, che con am-

La colonna aveva attraversato mirevole fermexiM, d'animo, ap-
il primo pendio, un po' ripido, pena uscito dalla vallanga, si 
rivolto a N. E., sul quale lo Ste- prodigò per oQtre sette ore con 
ger -per prudenza non aveva attività esemiplare per concorre-
voluto fermarsi a • svòlgere 1 i- re con intelligenza e sicura e-
struzione in programma (voi- s,pei.i,e,nza al salvataggio, rima-
tate a cristiania-parallelo su jien<jo sul posto; instancabile, fl-
pendio- ripido), e sigerà già ^ ^ jj cruando si potè nutrire sipe-
inoltrata per una sessantina di 
metri sul vergante Est del Sas­
so Beccè: -• « '-i "'• •* ~— • " r ' 

La sciagura avvenne improv-
visamenta mentre la colonna si 
era arrestata un moinénto per 
dar tempo ai primi due, che fa­
cevano la pista, di portarsi qual­
che metro "più in alto per poi 
riprendere la primitiva direzio­
ne di marcia. ' 

1,0 Steger, Jori Giacomo, Sora-
perra Alfonso ed altri da me in­
terrogati, affermano concoirde-
mente d'aver visto venir giù dal­
la parete, iproprio saprà di loro, 
una laggera cascata di neve pol­
verosa, ohe giunta al vertice del­
ia piccola conoide da -me de­
scritta provocò lo scorrimento ̂ di 
una ling-ua di neve non più lar­
ga-di due metri. La linigua, sen­
za'aHaiigarsi, continuò a scor­
rere a valle come un canale per 
una ventina di metri, poi si al­
largò di -colpo deteatniinanido il 
dietacco'.di tutto lo strato ne­
voso immediatamente sovrastan­
te alla colonna. 11 distacco di 
questo strato (moito iprohabil-
mente faciliitato dalle irregolari­
tà del fondo pietroso, che -ren­
deva la neve poco oanoigenea) fu 
immediatamente seguito dal di-
6-tacco • dello strato a monte,, il 
•cui eqiuiillbrio era stato improv-
visamente-aitenatq per esseie ve­
nuto -a . mancare' l'apipogigio ^a 
valile. " • • . 

• 'Gli sciatori, Ohe procedevano 
tranquilli, perchè sotto la neve 
polverosa .sentlvEuno ogni tanto 
il' contatto deigli sci col fondo 
eas'soso e giuaMando a monte in-

ranza di salvare qualche vita. 
>.AH'opera sua e dei iprimi ac­
corsi : cBipltano Barbieri cav, Pie­
tro, tenente Inaudi Giussipipe, si­
gnori Sturno e Dadino del Gnf 
Roma, maestro di sci Becker, 
oiperaio Pedrizzì Roberto della 
TIBLVIE, Si deve se fu possibile 
salvare dieci vite che avrebbero 
altrimenti seguita .senza dubbio 
la sorte delle vittime. Con loro 
si distinsero per la perseveranza 
e attività instanrabiile dimostra­
ta gli sciatori: Pltsclheìder. Vito, 
Ptlatten GuigHelmò'-è, appena li­
berati dalla valanga che li ave­
va travalti e sepolti, Jori Gia­
como, Soraperra Alfonso, ZeUger 
Francesca, e, molti'altri. .. 

Merita.infine iji essere segna­

lata ia raipidità con cui giunsero 
sul posto,e l'abnegazione di cui 
diedero prova nella feibibrile ope­
razione di salvataggio gli uffi­
ciali (e fra questi particolarmen­
te il sottotenente medico Sonzi-
ni dott. Bernardino), 1 sottuffi­
ciali e gli alpini della Scuola 
militare di alpinismo accorsi da 
Passo Sella, e quelli del VII Al­
pha e del V Artiglieria alpina 
giunti da Arabba. 

Lodevolissima la pronta ini­
ziativa degli ufficiali ded Distac­
camento di Arabba, che a quan­
to mi risulta, erano giunti da 
pochi minuti ' in paese per ini­
ziarvi il corso sciatori; amini-
revole lo slancio altruistico e in-
stancatoiile della truppa ai loro 
ordini, che non mostrò minima­
mente di risentire della fatica e 
del disagio superato per accor­
rere a, portare il suo contributo 
validissimo aiU'opera di salva-
taigigio. 

Il Maggiore ' 
Cavo Seziorie Addestramento Al-

vinlsmo e Sci della Scuola Mi­
litare Alpinismo di Aosta 

Gustavo Zanelli 

La gara "Pialeral" 
e i campionati milanesi di discesa 

• Il 13 corrente, organizzata 
dalla Sezione Sciatori ddlla 
Società Escursionisti Milane­
si, si svolgerà dalla cima del 
Cimptto (m. 1850) g;Ua • capan­
na PÌaleral (tn. 1400) la gar^ 
di discesa. obljligata pe r atle­
ti appartenenti alla terza ca­
tegoria, denominata appunto 
c( 2.a Gàira Pialeral », durante 
1^ quale Si svolgeranno anche, 
per incarico avutone dal Di 

Te# dell'flsslelta 
'̂ 7fi!S' > y. . . . ', 
N o i e d i s e g u i l o a l l a « M o n o g r a f i a » 

. (1) Battaglia dell'Asàletta. — La Te­
sta dell'Asslctta è celebre per la bat­
taglia del 19 luglio 1747, per la suc­
cessione d'Austria, combattuta dal 
Franco-Ispani comandaci dal conte di 
Belle-ISle, contro 1 Piemontesi con­
dotti dal conte di Briclierasio. All'av­
vicinarsi ' dell'esercito franeo-ispanlo, 
quello del Re di Sardegna eresse in 
fretta trinceramenti nel plano- dell'As-^ 
sietta, pasfagtio , t ra di forte di' Esine 
e queHo di Penestrelle. Purotio messi 
a guardia della pos" adone le milizie di 
Pinerolo e di Pragelato, nonché pochi 
«UftiTT'a î. comandati. dal CoHOTedo. I 
Francesi ammassatisi a Baroellonette, 
cassarono il confine al Colile di Mon-
g'nevl-o e a quello del Bourget e. do­
po alcune scaramucce con le milizie 
valdesi, attaccarono 1 debotl e improv­
visati trinoeramìnil piemontesi che si 
estendevano quasi a semicerchdo su 
un trPtto ristretto e si aopoi7'^i'»va-, 
no a due cap'saldi; la Testa dell'As-
sietta e la Test ' del 0<^n P^rln. di­
stanti in linea d'aria 1500 metri. Con­
sci della grande superiorità delle li^r.i 
forze, aprirono il fuoco . con le ' -artl-
Pl'erie, e si sp"'nfero risolutamente a-
vanti con tre forti icalonne. 

Quella di sinistra fu respinta dalla 
fucileria ded Pi'montesl.. queila di de­
stra fu contenuta, quella centrile In­
vece puntò alla Tèsta dell'Ass'etta e 
arrivò a tiro di pistola, ove fu arre-
«to.tft .dat̂ l'p-roì/̂ -̂  rp^l'^tp'ì''.^ dM frm.-»^^^ 
t 'eri, comandati dal- conte di S. Se­
bastiano, t quali dopo aver ucciso- a 
fuoU'f.te 11 Bello-Isle che si era disp*^ 
rntaTnt'nti" pett^to B.v»Ti'ti imoiiffnando 
una bandiera per Incuorare 1 suol, re^ 
*.4ctpt.t'>^o e <^if««ero ^a posizione con 
le pietre, essendo venute a mancare 
-̂» nluni•'''^Tl'i. i^entT*^ «TIAO^ rfum.va 

nuesta epica lotta, sili Gran Serìn, di­
fesa da due batt^-gflioTii H'e^o'^tpsl, si 
'ferrò l'attacco di una fortissima co-
'onna, che parve mettere In firse la 
<"t»ra dife'ia. Il 'cKnte di Bricherasio. 
ivi accorso, fece intèrven^Te le r'̂ p-^-ve 
o tnari^'i '̂ '-HiTio ai difensori dell'As-

santissima, data anche la lo-
ta l i tà ova 8i effettua. 

Qnto Sertorelli non è più 
Mentre risuonava ancora la 

gioiosa eco d£lla strepitosa vit­
toria dei nostri azzurri sulle 
névi di Garmiseli ove, batten-^ 
do i fortfssìmi norvegiesi, Giu­
lio Gerardi giungeva prinio 
nella gara di fondo di 18 chi­
lometri, seguito a-rrCeno di due 

r e t t o r i o p r o v i n c i a l e d e l l a F . I . fletta di ripiegare; mtì ij conte di S. 

S. I. i Campionati provinciaU , ^;^rji*";rnlt,;re'^st^'°^^^ 
m i l a n e s i d i d i s c e s a . 1 se comoletameite gli attacchi, obbli-

Diamo in quarta pagina, ' r"'"''"":""".'"'"'"'*•''•''"*"'"° '"'^•*-
„„*4 i „ ™,K,.ivw^ >lol1o ,, « p tn. a (rit'rarsi in disordine. lasct<>ndo 
sotto la rubrica • della « b-- t . ^^ t^^gno 5 300 ^ ^ ^ ^ j , ^ 4,9 uttipii-
M», il regolamento della ma- •/ »~-. i on-ji dnf. .r=.,™-o«. <.(r,„ue bri-
n i f e s t a z i o n e , . Ch«! s a r à , i n t e r e s - ? ^ ' " i e nove colonnelli I Pemontesl 

- - - oMioro sedo 7 ufficiali e 175 soldati 
m.nTti. 

T,a huttas-lia fi«il'AsfiAtta. nlfmò 
fatto d'armi di inilìevo drtla guerra di 
Rucoes.sl^nG d'.Au«t<**ia. e^^^ in Fiìrntn 
una l'rtra risonan?». e «ffr^ttò la pa­
re ''.'A.nrisffrana (30 sur^le 17481, iti 
'seguilo alia quale U Piemonte acnui-
stò Vi'ffevnTio. l'.Mto Novarese' e l'Alto 
Po con Bi>hWo. La •vittord'a fu celebra­
ti!, dal pm-spilo con grondissìmo entu-
s'nsmo e l'rtsoirò al c'p-'v> ^Jr^r•*^nVrì di 
Silice d'ITl'do, una poesia satirica, ri­
petuta ancoir c.ggi, che termina con il 
seguente invito a l trancesd: 

> SI vp.us.^vonl»'»; savo'ir 
Cnmment prenrtre l'AssIette 
Paut etre matinlers-
D 'ns le mrds de Janvier, 
V.nns la rPt.rouverp7 
Dette Assiette thfl.rmante. 
Sur une nnpoe bi^rt.chp; 
File ne vnus bruipra pas 
En cetté saison là. 

Ma int^-ndeva.... il piatto paesano di 

naie- Egli era quiridi passato 
fra gli-" azzurri » e si può di­
re che in seguito non vi fosse 
gara di una certa importanza 
internazionale iii cui il suo no­
me non figurasse ai posti d'o­
nore. -

u Cinto » Sertorelli si era 
niinuti da Bemez e ben sette'^specializzato nelle saettanti terra'r'ossa''^ohr si 'usr̂ î ê jaim"̂ ^^^ 
nostri sciatori erano fra i pri- gare di discesa, manifesiando .per far cuo36re le vivande nei forno. 
mi classificati — è. giunta la una Uni superiorità di stile, \ ,,, «-..hm » n «„.^. „„i„., .̂.v 

oooDi^au e tì'utti'uaijuw <* inwiiKu ijx- , , . . . , , „ „«•„*„ , , . 7- .j, 1 '•^' V senio e il nome volgare del 
tI^avvedev.aJ^o le pietre attloranti 'dolorosa notizia che ha ptom-\ un'audacia, un disprezzo <wi ' viscum album L., pianta Dicotiledone 
fra là neve furono sonpresi di bato nel lutto il quarli-er gene-f rischio tanto eccezionale da delia famiglia Lor̂ nc^oee; è n=i.r««'.ua qiTanro.avVràiA'à'ed attesero" àa. rale dei nostri fappresentanti considerarlo uno-dei più 'emi-r^f^^^f^-J^,"-^^»^J|'' vi'vlnl'o'"s?,r?n"ó 
lemii la valanga — misurando-: ai Campionati dì Germania e bili concorrenti da parte an-'^ami dai quàu assorbe per mê ô dej-
-ne con lo sguaido la poitata —tutta la grande famiplia de- che delle nazioni che erano la .rad,'™, opportunamente trasformate 
convinti Cile questa sarebbe loro „j,- sciatori italiani: Giacinto considerate imbaUibili in tale '" «" '̂'̂ '•'- ''''«"'",'"""^ ' 'ali niitritivi 
*̂ .« — + „ .,.,.,li ^«, ^n«r,o +,»ot,r,i .'_ . . . . . , 1 . . . . . - - , . „ - . . . , . , , che cdpcolano nellalburno; è un axr 

to r'Tiosiss'mo c"a rami ciJindr'C. 

(3) Il pinola si ricava dal pino-dò^ 
mestico; tale frutto, la cui matura­
zione avviene ogni t re anni, viene 
raccolto -nel periodo invernale, e si 
ammassa In appositi spiazzi. Si pro­
cede poi alla separazione delle pine 
sane da quelle pagliose che hanno 1 
p'noli ^rivi della cosidetta nlandoria 
(endosperma), e terminata la cernita 
vengono posti In magazzini asciurtti e 
ben aereatl. Verso luglio le pine ven­
gono sparse sulle, aie ed esposte al­
l'azione del sole, poi sono spinol^te 
"onde separare M setn» dallo strobilo, 
indi vajniate e liberate dallo squame 
e da qualslesi altro corpo eterogeneo. 
Con ^ aoposjte macchine a cilindro s' 
schiacciano gli invoducri, e si procede 
sMa separazione dei gusci e alla V-
berazioTie delle mandorle daUa sot­
tile pelMcoda ch^ le riveste. 

l a maggior parte della produzione 
itaìianii. che si ha Itins-o le soiflP'a'e 
del T'rreno e dell'Adxla<tlco, venivi 
e^fiportata in America e neill'Furorva 
SettcTitrlonale, neSla mdsura di 204 
quintali di pinoli con pusei e 38,'i4 
aulntali d' pinoli sgusciati, oer un 
valore di circa 4 mlMcnl (1930). 

Nella zona dell* Testa dell'Assietta, 
per la mancanza del Pino Domestico, 
i Pinoli Si hanno dol P-no Cembro. 1 
"Ut semi sono, gustosissimi e ricchi 
d'olio, ricercati avidamente dai d'-
ver^i pTiimoii rtaiiia moitogtia. Que­
sti frutti aJimentjono nelle annate di 
abbondante fruttificaa'one !• mercati 
locali, ove sono conosniuti come « pi-
nocchlTil» servendo airH .stersi u»i cui 
si destinano t comuni pinoli. Stormi 
di gazze attaccano strobili mal mi tu­
ri e maturi, producOTido danni anche 
suneriorl a quelli dovuti al top' e «gli 
seo'attoll. ch3 Ri cibano del solo seme 
giunto a perf:ettft maturazione. Il le­
gno del Cembro è di odore gradevole. 
tenero,' leggero, omogeneo, ad anelli 
stretti e tien dlirtlntl. di buon puli­
mento e di rasile fenditura-, ed è n»T-
ciò ricreato e apprezzato oer cofani 
e cassapanche, ove < i tes.suti conser­
vati non sono focile preda d»lle ti-
gnuoJe. Nelle malghe alpine viene UST-
to per fahbr'care piatti, scodell». cuc­
chiai, e per tutti quel lavori d'inta­
glio per cui va famosa In Italia e 
all'estero la Val Gardena. 

s. s. 

La Paola fa altre vittime 

11 tragico mistero che dal­
l'altra domenica circondava la 
scomparsa dei due alpinisti Re­
nato Ghilardi di Lucca e Elio 
Benedetti di Gallicano, è stato 
diramato il mattino del 26 gen­
naio scorso. Purtroppo i pov 
giovani sono stati ritrovati mor­
ti per assideramento in fondo 
a un canale nei pressi del Piz­
zo detto delle Saette, che fa par­
te del gruppo della Pania. Il ri­
trovamento è . stato effettuato 
dalla squadra di soccorso che 
da giorni ricercava i due alpi­
nisti. 

M I N I M E . . . 

Le gare di sci deU^ Alpini 
Il 23 e 24 gennaio scorso han­

no avuto luogo a Courmayeur 
a chiusura del corso ivi tenutosi, 
le gare di sci del 4» Alpini. 
' Ricchi premi sono stati of­
ferti dalle gerarchie locali, dal­
l'Ispettorato delle Truppe Al­
pine-e da altre autorità militari 
ed enti vari. 

Il 23, domenica, si è svolta 
la gara di fondo individuale, 
fra ufficiali, sottufficiali e alpi­
ni; il giorno seguente è stata 
corsa quella di fondo per pat­
tuglie dei tre battaglioni Ivrea, 
Aosta e Intra. 

La Individuale di fondo, svol­
tasi su 12 km. con dislivello di 
m. 200 è stata vinta dal ten. Ar­
naldo Adami del Battagl. Aosta 
in il.l2'55", seguito a 2' dal ten. 
Ferraris dell'Ivrea e nell'ordine 
dal sottoten. Cavagnet, ten. So-
iinas e ten. Cuppini; la prova 
per sottufficiali ha visto la vit­
toria del serg. magg. • Rante 
Giuseppe dell'Ivrea in 1.15'-23", 
e quella della categoria « trup­
pa » dall'alpino Tavio Agostino 
dell'Aosta in 1.18'20". 

Discesa obbligata: ufficiali: 1. 
sottoten. Grlesse Erberto del­
l'Aosta in 1.14' 3/5; 2. ten, Ada­
mi; 3. sottoten. Giordano. — 
Sottufficiali: 1. serg. magg. Pil­
la Giovanni dell'Ivrea in 1.7' e 
2/5. — Truppa: 1. alpino Orelli 

Claudio (Comp. Comando) 1.2' 
e 2/5. 

La gara reggimentale di fon­
do e tiro per pattuglie (km. 15, 
dislivéllo m. 500) è stata vinta 
dai rappresentanti del Batta­
glione Aosta in 2r6'14"; 2. Bat­
taglione Intra; 3. Battaglione 
Ivrea; quella speciale di tiro 
Jra le pattuglie sciatori dei bat­
taglioni: 1. Aosta, p. 5; 2. Intra, 
p. 3; 3. Ivrea, p. 2. 

Alla premiazione hanno parte­
cipato il Prefetto ed il Federale 
di Aosta, il gen. Paolo Michelet-
tl comandante la Divisione 
« Taurinense », ed altre autorità. 

Campo di sci illuminato di notte 
Sarà inaugurato in questi 

giorni a Rad Wiessee, in Ba­
viera, con una gara di discesa 
obbligata notturna, un campo 
di sci illuminato a luce artifi­
ciale nelle ore serali e notturne. 

L'idea ha richiamato a Wies­
see una quantità di sciatori che 
potranno eseguire a qualunque 
ora i loro allenamenti. 

Un'Università della Montagna 
in Svizzera 

Si ha, notizia da Losanna che 
è stato costituito un comitato 
per la fondazione di una Uni­
versità della Montagna, il cui 
scopo è di permettere agli stu­
denti svizzeri e stranieri di pra­
ticare gli sport senza interrom­
pere gli studi e di proflttare 
delle condizioni salubri delle 
stazioni di montagna della Sviz­
zera. Il comitato farà la scel­
ta della locaità per la sede del­
la Università progettata, fra le 
principali stazioni climatiche 
della Svizzera. 

[| raduno deli'A. N.A. à Trento 
Il comandante del 10° Reggi­

mento Alpini, on. Manaresi, ha 
indetto il raduno nazionale de­
gli alpini in congedo per l'an­
no XVl a Trento, per il 21 aprile. 

La spedizione austro-tedesca 
al R.uvenZori 

Si apprende da Berlino che 
la spedizione alpinistica tede-
s'co-austriaca, parti ta all'ini­
zio del dicembre scorso per da­
re la scalata al RUvenzoTi, ha 
già compiuto felicemente la 
marcia da Morabasa sino a,i 
Chilimangiaro. Quando questo 
tratto sarà superato, verrà da­
to inizio alla difficile ascesa 
del Ruvenzori. 

passata sugli sci senza travol- <,>,.fo,.e;)j fion è più. 
gere nessuno. Tutti, meno i, due ' sì^-clalilà. Nelle Olimpiadi del 
^uz, ovon^ ir, tA=ta ' o ,1 PitttPT. I Erauolo come il Cinto», per \v.m si era classificalo fra imi- foglie opposte e coriv-ee, fiori gi-iii; 
Che eia ancor mollò indietro"; lù̂ ^ la caduta occorsagli gitomi fa gUori; nello stesso anno, poche-^^^^J^^^^ f^^^^^^^^^^^i e^,ba«a, 
rono subito colpiti dalla prima si fosse prodotto la rottura di, iettirnane dopo, riusciva, a so. vischioso, da cut si estne una so-\ 
neve, tìliij non ebibe pei£i-la,sforza-s«fte costole, con lesiona .poi-' piazzarsi secondo assoluto nel-.< stanza che .̂ ervc in«ie'ne a OUPTU nŵ  
di rovescianli, ipoi furono abbat- monare. Incidente grave ma, la aara di discesa libera ai tenuta dairiiex acquifoiìum e dai vi-
tuti dal veinto delila vai.'anga (cne • I ̂ ««rn/nn/,/; •,nnnri,a.i -lU ?„.«. ':"".r"' '".':«?•'=• ^ P'"'??'^''* '^ p nt« 
tutti gftemiano essere stato as 
sai violento) ed, infine travolti 
<la questa e getta/ti fra i macigni 
sottostanti. 

Lo Steger, .unico,, fu invece 
sbalzato al di là dei macigni e 
poscia coperto Soltanto dalla ne­
ve polverosa che .ti'aboccava dal-
i'oiriló'suiperiore.di questi: ĝ li fu 
<iuindi relativaimente facile libe­
rarsi noi quasi da solo: 
- l.tlentie lo Spinel, seguito poi 

-dal Platten, siipreciipitava al Por­
doi a chièdere soccorsi, il Pit­
scheider, individuato' sotto poca 
neve .lori 'Giacomo che lo se-
.guiva immediatamente nellla co­
lonna, aiutava quest''uilti'mo a_ li­
berarsi e insieme si ponevano 
alla'ricerca degli altri. Soprag-
giun'gevano quasi subito il caipi-
'tano Barbieri, il tenente Inaudi, 
gll.-istudenti Sturno e Dadino e 
via via gli altri ai quali ho più 
«oipra accennato. 

Con l'aiuto dei primi aririvati 
'Veniva estratto Soraperra Alfon-
•éoi- che- era al penultimb /posto 
nella colonna, lo Steger, che era 
già quasi, riuscito a liberarsi da 
«olo, poi'ad uno ad uno gli ai­
tai travolti. 

campionati mondiaa di Inn- H^IÌ uccew t̂ori. I semi vendono df. 
sbruck e tale piazzamento Ot- fnrf dai tordi, dai meni, e da altre 
fenetja anc/ie ai successici cam- specie affini che sono ghiotti delie 
ninnnti fìi Chammìvr • h-"'-»ie; ouesf uot-elli non potendoli 
pionatl ai cnamonix. , dJ«eri.re. ll espellono ancoira vit'.ll con 

Girtamenté il suo posto non ' BH escrementi: cosi conci-nati per^i'-
i'j>i'r/ì tnrìtn fnriìmpntp r j m - . " * " ° facllment» se vengono a cadere xeiia lanio jatunienie riiii -, jy „„ ^ ^ ^ ^^^^ ̂  ospitaTii. 
piazzato ed ti ricordo delle sue 

GII sc i sul la t e s t a de l marito 
L'ultimo numero della rivista 

della Sezione dei Vosgi del Club 
alpino francese pubblica il se­
guente gustoso episodio datato 
Gèrardmer: 

"Jìn dramma ha potuto essere 
evitato alla Paveleuse: una scia­
trice voleva provare la solidità 
dèi propri sci sulla testa di suo 
rriarito che aveva sorpreso ai pie­
di di un'altra sciatrice. Un grup­
po di... tifosi incoraggiava le 

"ùstlità. Assunte informazioni, si 
, è saviito che il marito era stato 

semplicemente pregato di allac­
ciare un cinturino recalcitrante, 
(la Società delle Nazioni non 
è intervenuta) ». 

La Pala " B i a n c h " 
, Sulla Gazzetta dello Sport del 
SI scorso, nella notizia della 

gesta sarà duraturo fra guan-'n^LZi'tàJ^Ì''^'^,oT'1^''^o.rì!e. S " ^ . i ' f L i ; " i ^ '^T'^'l *"" 
li hanno avuto la ventura di o^^^-'-r^'^-^rj' lagli^-'c" 1 « nomf 'der r^^Ll . \ /o ' ' °2uf tm: 

"1 liemery. Il prodotto estratto dai ! "O « diventato «. Lubrand » e 
frutti lo dicono eooel'ente per matu- QUBl che è Peggio la Pala Dian-
rare i tumori e le pusteme, mentre dai ca é diventata « Pala B l a n c h ». 
fusti e dan= fo?Me si sono avute prò- Non è Questione di essere pi-

cónóscerlo e di -apprezzarne le 
doti. - V 

Gli sciatori italiani rivolgano 
il loro reverente, commosso, e- prietS antlepiletttclie. Sulli fine del 
sjremo isalufo alia memoria dei i secoio scorso ii parroco-medico s 
camerata intrepido, cadutg co 
me un soldato sul campo del 
cirhento, esempio fulgido' d'e­
roismo italico e fascista. 

Per onorarne la.memoria 

Ricostruito il fatto nelle sue 
fasi più. salienti, ho voluto por 

che non faceva certo jnesagire ospitava fra una gara e, l'al­
ia / ine , sopratiueriMia dopo un-a ; tra. E poiciiè il cuore ambro-

•v-oi iu. oa/ireiin jiu Ŷ .̂uLu ui- crisi nella notte del 28 scorso, | siano non si contenta di ac-
tapé*Ta"mla'lttenz{OTe'"suriuo«o^P''«'^" aiie 22,10. --M-Coràte parole e di sterili rim­
ove la sciagura si è svoUta, peri Aii'Ospedaie di Garmisc/i, nel Pianti ™a'paissa sovente alle 
accertare se questa fosse anche ' locale Iras/ormato in camera OP^^^ duratui 'e, .così è . sorto 
in minima parte imputabile a im-1 ardente, i compagni di squa- • spontaneo, nella cerchia degli 
prudenza 0 a non esatta, valuta-^y^^ profondarAente coslernati amici chs più lo avevano ca-
7,n«,a 0̂,1 r,^r,..ni^ ,1.=, n«„to rioin„ > ̂  ' .̂̂  jj desiderio di onorare la 

memoria di « Cinto » con qiial-

Knelpp constatò che !« sue fog.'ie e 
1 suoi ram' erano eccelilenti .e->io«tntl-
ci, perchè M loro the, assolutamente 
Ifonocuo, form.a ti^tte "le ei^oa-r^i^ia an­
che quelle aboondantiBS.Ime delle re­
gole mensili. Il Dr. Renato Gaultier h i 
const!!t>!to poi chn il nschfo abbassa 
la pressione del sangje. avende aziono 
centrale sul sistema ^ervo^rt v*'s'^-mo-
tore. a c?usa degli alcaloidi (Vlsealb'na) 

Anche negli ambi'.nti sciato- « ' '^ fucosidi (visoifiavina). che con-
. j - AT-1 1 j 1 i: *''>''e. i o"- ' ! "e"'» •?o'i<!i'nr/> solo sul 

n d i M i l a n o l a d o l o r o s a n o t i - fatti che rteuardano il modo di com-
z i a h a p r o d o t t o p r o f o n d a i m r • portarsi delli Timlotfa e non «uiV" c u -
p r e s s i o n e e r i m p i a n t o . « G i n - ',«« «^e ]» producono, pur trascurando 
t ••• „' l i - X • -̂  T!ndl^a7lfvnè de"e dosi, ner i vari usi 
to », infatti, contava numerose ' • wr 
e cordiali amicizie nella me-

I tropoli lombarda che spesso lo 

gnoll. Anche senza pretendere 
che il redattore che l'ha pas­
sata fosse un esperto in topo­
nomastica alpina, quando mai 
ed in che lingua si trova un 
« Rianch »? E doveva essere con­
vinto di ciò che scriveva perchè 
anche nel titolo è riportato lo 
stesso errore. 

»^_a ; — 

Il Meeza'ama fa scuoia... 

zione del pencolo da iiarte .dello , tventurn che li hn rnl-
Steger e di Olii era con lui. Ma P??l "* sventura die u na cai-
sia dall'esame del terreno, sia P"* '^«" amico più caro, han-
dalle testimonianze raccolte fra "o vegliato a fumo la salma 
etili scampati e fra altre persone, aiia ' Qwa/e sono state tributate 
praticissijme della località, mi so­
no formato.la più netta e sicura 
convinzione fihe 't^le;, dubbio è, 
ida , escludersi assolutamente. 

L'itinerario , seguito dalla co-
lonna^degli sciatOTi non avretobe 
potuto destare in alcuno la ben-
Ohè minima preoccupazione, sia 
per la non forte pendenza del 
terrenOi che per la modesta al­
tezza della neve-e per la qualità 
di questa, polverosa e leggeira. 

.Le' guide locali seguono abi-

l'altro ieri solenni onorarize, 
colla parlecipaziohe dei rap 

checosa che possa rima,neire 
nel tempo e ricordarlo non so 
lo a chi lo conosceva ma so 
prattutto ai giòvanissiini,'£Ì co- ^^ ̂  d ri ata l'usa 

prsentanti di tutte le Nazioni, loro che dal suo esempio abbia-
in casa o rei-'lare un ramo d' vischio, 

che si trovavano a Garmiscìi no a t rar re incitamento peor le quaìe simbolo di buon »-5-TÌO. m 

e prenar<itl (estratto acquoso, sclrop-
no, soluzioni per in'ezlonl), che lascia­
mo ai medici, ind,'<*biamo solo q'ieVe' 
usate nelle campapne per nrepar-re 
il l'ino i},\ vls^h'o che pi ottiene ma­
cerando 40 pr-^mmi di fp<?"e e rami 
secchi o freschi, in un litro di v'no 
Manco, e per fare il the che si ha 
f-^^n 30 (»'*«VTnmi di ram.» gisniva-ni e .d' 
focile bollita per 15 minuti in un litro 
d'acqua, che viene preso a piccole 
tazze, p'ù volte a) Eiomoi se occorre; 
luesto decotto, nop'i-'ato con co'T>n''e.s-
Fe sopra ^-ioni' •creo'-ti. li pruarisce 
bene e rapidamente Nelle inr^a-r^e VI 
è ora l'elastina contro l'arterioscle­
rosi, preparata con estratti di questa 
p 'anta. 

Nei paesi nordici, e presso i popoli 
più disparati, si . ritiene dotato di vir­
tù curative e fecondative. mn.Vvo p-r 

f u t u r e b a t t a g l i e . N o n s i s a a n - i "^'i;"» •' ^ ™ ' ? ' ritenevano che la na-
- , V* . c o i r ò H i m i a o t - n t - \ l » i « t n n.i i m i n i i A ^ _ 

cora in che forma a,ttuare que­
sto proposito, perchè l'iniziati­
va è alilo stato embrionale- Co­

ir' xolla^ipresenaa del Ministro 
icd'fsco dèlio sport-

Colla mòrfe di Giacinto Ser­
torelli scompare uno degli atte-. ,.. • i . i • 
ti-più forti che il nostro sciì'^^^^'ì^^ .^^\ « t e n d e parteci-
abbia mai avuto. - jParvi, poiché verrà aperta una 

Natiiio di Bormio, nell'alfa 1 ®°"9*'="5°"^ '^ caratte/e po; 
, . , . , . , ,,.- . Valtellina, coniala appena 23 : Po\^.i:S è presalo di rivolgersi 
tualmente lo stesso itinerario per „„-„• „f^prìHn -nnfn iì io /,/.«, a Vitale Bramani (via Spiga, 
S r ' i n ^ l ™ a ° e ' ' ' £ s t a n z ì ' S N 9 Ì r A l ^ o, se dimora fupri 
teZ% S ™ ^ l è n ^ S = a ° \ S f^rniglìa di granai sciatori che, \ f^ràern^t'o^^nìlì''^"' 
dal tenente Leone. Rosin, del 7.o coi Compagnoni e coi Confor- " o n e del nostro giornale. _ 
Alipini, ehé'per parecOhi anni ha loia Tiànnodalorinomansd non ' Saranno graditi sia i contn-
addestrattó aùl-Arabiba gli scìa-isolo .alla loro vallata, ma di bu^i in denaro, anche mode-
tori del suo reggimento e sòven-Icolor» ftialiani-itelle più im- stissimi, quanto i consigli sul 
te ha scelto questo itiperaHo co- porfanli co'mp€liiioni'inferna- modo più dppoirtuhó peic tra­
me pistaMi'allmamento dei'-.^ zionali 'e rspecialmente alle durre in pratica l 'idea lan-
Upniinl. Egli — e con lui anche nK™_,-„-,>f ^; „,,„-*,• Ì,IV/,^ 
gli altri uff icial i -bop'solo non i,.^'",^*^'^^^^ t , 
ha mai avuto incidenti'di s'ortalPf- ^^^. .^^ '^ ' j r^ i^^^^^^^^ ' . " . Non mancher-imo'm seguito ^ ̂  _ ^ _ _ _ 
i n ' r q u e s t à ' l o ' c a i l i i t à , i h à n o n h a ' ' ' " ^ ^ " ' ' ^ ^ ' ^ " ^ ' ' ^ • ' ' ^ ' ' ^ V - * ' * ^ * ' ' " * d'i t e n e r i n f o r m a t i i l e t t ó r i S U l - h o d a cesare, Augusto; e addita a Enea 
nieanche mai sentito la necessità degli Avani/t/ardisii riuscendo, l'andameiito dell'iniziativa, col " giovinetto Marcello, in^a le for-

,dì Hcorrere a misure precauzio- neri9,3.3 a riportare'la vittoria \ nome dei partecipanti e colle. [fno e Si dì gì u\ttaf amm'onim^u 
' assolMla nel campionfllo nazio-1 decisioni che verranno prese, 'e gii ultimi conforti. 

scita di questa pianta sa una quer­
cia ne attestasse l a sant ' tà , e perciò, 
la coglievano coin • solenne cerimonia 
al sesto giorno de'fa luna, f.acr'fl-
cando due tori .bianchi mai aggiogati. 
DI vischio doveva poi esssfe il ramo-
«ce'lo, d'oro che Enea per ordln-. della 
r"V>i;1iq, di Cuma doveva Impugnare 
prima di entrare agli! inferi, come tali­
smano contro eventuali raala^nnl. 

E' nella selva opaca. 
Tra valli oscure e dense ombre riposto 
E ne l'arbore «tesso, un lento- ramo 
Con foglie d'oro, 11 cui tronco è sacrato 
A Giono Infema: e ohi seco d'velto 
Questo non porta, me' se-greti regni 
Penetrar di Plutone unqua non puote. 

(Eneide, libro VI, versi 205-211). 

-Tale viaggio nell'oltretomba venne 
fatto per attingere la • deflnlt'va cer­
tezza del suo destino e le chiari pre­
dizioni della futura grandezza di Ro­
ma; infatti il padre. Anchise gli narra 
le future glorie dei suoi discendenti. 

. nali hai pefcorirefla. 
) 

li trofeo "Campi di battaglia" 
Una competizione alpinistico-

sciatoria sul tipo e colle carat­
teristiche del classico Trofeo 
Mezzatama è indetta per la pri­
ma volta dal Direttorio provin­
ciale della F. I. S. I. di Vicenza 
nel Ventennale^ della Vittoria. 
Per il 6 marzo, infatti, viene or­
ganizzata una gara di gran fon­
do su percorso di alta monta­
gna, con uno sviluppo di SO chi­
lometri con 1000 metri di disli-
veltó. Il percorso consisterà di 
ardite salite e di audaci discese 
È partendo da Val Catnpowulo 
toccherà Malga Flara, lìocchet-
te Galmerara, il Rifugio Cima 
Dodici, Cima Portale, per fini­
re- a Gherbele. E' in palio per 
questa manifestazione, aperta 
agli sciatori nazionali, ed agli 
etementi internazionali che vo­
lessero parteciparvi, il trofeo 
*-Campi di battaglia ». 

—— »•• 

l a gara delle "tre funivie" 
a l S e s t r i e r e 

• L a «Sei giorni» internazio-
fiale di sci,, finora svoltasi sul­
le varie pendici che hanno il 
foro centro al .Sestriere, non si 
effettuerà più. Difficoltà di ca­
rattere organizzativo hanno in­
dotto i dirigenti del Circolo 
Sciatori Sestriere ad abolire 
questa estenuante competizione 
che presentava troppi aspetti 
negativi. 
• Al suo posto sarà istituita una 
nuova gara detta delle « Tre fu­
nivie ». Essa comprende le tre 
classiche discese del Sises, Ban­
chetta e Fraitève e richiamerà 
certamente alla partenza i più 
accreditati campioni internazio­
nali. 

dUErauteve 

La funivia del Fraitève, che salendo a 2701 metri è la più 
eccelsa del le ire funivie del Sestriere ed apre allo sciatore 
nuovi grandiosi or izzont i e nuovi appassionanti it inerari, è 
già in funzione. 

Con la nuova funivia, cfie accresce il pr imato del Sestriere 
tra tutte le stazioni di sport invernali europee, si r icon­
nettono nuovi important i servizi d i trasporto e di dogana 
organizzat i dalla SAPAV: 

S e r v i z i a u t o m o b i l i s H c i : 13 corse al g io rno da Ulzio, 
da Rio Nero, da Mol l ie res ; 17 corse al g io rno da Cesana, 
da San Sicario, da Champlas, per il r i torno al Sestriere dalle 
discese del monte Fraitève. , 

Coinc idenze alla stazione d i Ulzio con tutti i treni. II 
servizio automobil ist ico SAPAV può ' t raspor tare a Sestriere 
fino a 7 0 0 persone per ogni t reno. 

S e r v ì z i o d o g a n a l e : è istituita al Sestriere una Sezione 
doganale da tutte le Dogane del Regno. Gl i stranieri pos­
sono perciò sdoganare i loro bagagli aLSestriere. 

A UT O S E R V I Z I DI G R A N T U R I S M O 
D A T O R I N O P E R IL S E S T R I E R E 
Partenze dalia «CIT». Via XX SeUembre S : ! ! sabaro alle ore 16 

la domenica alle ore 7,45 

IL^AUJSTMnA 
DI IPÀiSl Pî ILD SlPOI^irSlll^^imAiLD 

AOX RIDUZIONE'"' ' ' ""'""' FEDERALI AUSTRIACHE 

NEVE farinosa é campi di sci anche in ALTA MONTAGNA 
facilmente raggiungibili con comode FUNIVIE • SCUOLE di 
SCI guidate da noti maestri con diploma statale • RIFUGI 
soleggiati modernamente attrezzati • ALBERGHI con pen-
isìone completa da scellini 6 • Partecipate alle manifestazioni 
mondane a V I E N N A • Passaporto turistico: L I R E 2 2 . — 

Per il viaggio di andiita e per quello di ritorno noncliMer tutti ì viaggi neir interno: DOPO UNA PERMANENZA 
M I N IMA DI 7 G I O R N I 

da tagliare ed inviare all' 

mi NAZIONALE mmm 
P K R IL. T U R I S M O 

Via sa™ Pellico 6 - MILANO - Tefcf. 82.6'6 
oppure: Via del Tritone 53 - ROMA - Teief. (>l.*7b 

Favorite spedirmi opuscoli illustrativi sulle t 
regioni turistiche invernali dell' Austria, le 
manifestazioni, le riduzioni ferroviarie, ecc. 

ì\ n 



LO sna^POWE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

Mtosez.Valp(ìllice-CanavesaBa-YalIesusa-VenariaReaIe-Settifflo Torinese 

Convegno invernale 
Campionati sociali sciistici 

Colle de l la Vaccera (m. 1475) Val 
Penice • Domenica 27 febbraio 

Quest 'anno il Convegno Inver­
nale a v r à luogo nel la magnifi­
ca Val Penice dove agisce la 
nostra at t ivissima sezione. Mol­
tissimi ugetini d i e non Iranno 
ancora visitato la bella sede di 
Questa nos t ra sezione non man-

• cheranno di essere present i 11 
27 febbraio al Colle della Vac­
cera dove in te rver ranno con gli 
Ugetini della Sede Centrale . 1 
.soci di tutto le sottosezioni Uget. 

ha. organizzazione s a r à cura­
t a in tu t t i i par t icolar i . 

Si svolgeranno pure i cam­
pionati sociali pei qual i è at-
tes.issima la lotta per la aggiu­
dicazione della r icca « Coppa 
Lupo Modesto ». 

11 Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. 
g i rerà u n passo r idotto di que­
sto Convegno invernale . 

Il prezzo del viaggio andala 
e ritorno Torino-Torre Peliicc è 
di L. 9. 

Per l'andata i par tecipant i al 
Convegno possono usufruire dei" 
seguenti treni in par tenza da 
Por ta . Nuova: 

Sabato : ore 13,29, arr ivo a Tor­
re Penice oro 15,04; oro 17,25, 
a r r ivo a Torre Peliicc ore 18,54. 
Domenica: ore G,49, arr ivo a 
Torre Pellico ore 8,18. 

Pel litorno ve r ranno organiz­
zate le seKiieuti comitive con 
par tenza da Torre l^ellice: ore 
18,25, arr ivo a Torino ore 20,04; 
ore 21,0,5, arrivo a Torino ore 
22,39. 

Sono poi .stati coucorilati i 
seguenti prezzi: trasporto sci da 
Torre Pcllice al Colle della Vac­
cera 1,. i; pernottamento presso 
gli altìcrghi del Colle della Vac­
cera in letto L. 3; pagliericcio 
con coperte L. 2; pranzi a. prez­
zo fisso. I,. 0; colazione, L. 2 
pano compreso. 

Un jianicolari ' lici 'vimento 
avrà Iviogo presso ly sede Uget 
di 'l'oirc; Pollice. 

P a n o r a m i magnifici, discese 
eseguite cori la più sicura mae­
str ia , 11 tut to in un ambien t e ,d i 
sole, di gaiezza e di cordial i tà 
a lpinis t ica che spinge a sempre 
pili f requentare le nostre aina-
i,e montagne per godere e vi­
vere di quel l 'entus iasmo che il 
regista h a cosi ot t imamente sa­
puto rap i re al la mon tagna con 
la propr ia macch ina da presa. 

in teressano d i cinematografia a-
passo r idotto ad aderi re . . " 

Il Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. 
presenterà al Concorso di Vene­
zia u n impor tan te passo r idotto 
d 'ambiente -alpinistico. 

Preste) sarà convocato u n buon 
numero di soci che non m a n ­
cherà .di dare la procr ia at t ivi tà 
su roccia, ghiaccio, neve per la 
realizzazione di Questo film. 

Giovedì 10 febbraio , o r e 21,30 
- Loca l i s o c i a l i : Sperata cinema­
tografica - film d'ambiente scii­
stico ed alpinistico. 

I n g r e s s o g r a t u i t o a i soc i e 
famigl ie . 

Giovedì 10 febbraio al le 21,30 
avrà luogo u n a nuova impor­
tant iss ima sera ta cinematografi­
ca duran te la quale s a r a n n o 
proiettat i film di g rande inte­
resse. 

Come è noto, l ' ingresso è gra­
tuito sia a i soci che alle loro 
famìglie. 

Proseguendo nella r ip resa dei 
centri sciistici del P iemonte il 
nostro Sesia h a filmato dome­
nica 20 febbraio u. s. l ' inipor-
tante stazione invernale di Se­
striere., 

Il, Convegno invernale del 27 
febbraio, che come è noto a v r à 
luogo al Colle della Vaccera -
Val Peliicc, sarà oggetto di u n a 
part icolare r ipresa c inemato­
grafica che sarà proiet ta ta in 
sede il secondo giovedì del me­
se di marzo . 

Invi t iamo gli Ugetini che si 

Soc. Escurs. Ililonesi 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MILANO -^ \P ia t t i , 8 

La vita nelle nostre Sezioni 

VENARIA 
Lutto. — U cassière Giuseppe Pin-

taWl, dopo mesi di atroci sofferenze 
sopportate coin esemplare rassegnazio­
ne, è stato rapito nel Idore della vita, 
lasciando nel dolore oltre alla fami­
glia, tut t i quanti ebberi occasione di 
apprezzare le sue doti. 

I soci tutti deU'Uget si uniscono ai-
la desolata famiglia dividendo il co­
mune dolore per il suo scomparso. 

Prossime site. — 6 febbraio: Balme 
(sciistica). — 27 febbraio: Convegno 
invernale in Valpellloe (sciistico), i 

I soci seno invitati a partecioare nu­
merosi a detto convegno. . 

VALLESUSA 
Ciiccia alla volpe. Dom-'nica :6 

gennaio si è svolta n&Ua zona- di Rio 
Secco. Pian Balmetta, una Interesrian-
tissima partita sciistica dì « Caccia al­
la voloe ». 

Vi parteciparono numerosi soci, che 
sfogg areno t u t t i la loro bravura per 
raggiungere la volpe (Beardo). Più 
fortunato di tut t i fu il nostro bravo 
Magnino che riusciva a « cacciarla » e 
a riportarla al punto di partenza. 

.Nel pomeriggio, benché, la neve non 
fòsse troppo buona, seguirono le -eser­
citazioni sciistiche sui magnifici campi 
nevosi di Pra Mean. 

I Camp onati sociali sciistici avranno 
luogo domenica 13 febbraio, al quali 
confidiamo parteciperanno tutti i no­
stro sciatori. Partenza da Bussoleno. 
pel Pian Cervetto, ore 7. Iscrizlond in 
sede entro venerdì U febbraio (gra­
tuite). 

Nuovi soci ammessi. — Baccola Ma­
ria Anton etta, Perin» Mario, Peirolo 
Giulio, Podio Vincenzo,- Prascaielll 
Fulvio, Ella Eugenio, Reimondo Carlo, 
Gagnor Aldo, Daina Pietro. 

Sez. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Z,a Coppa Lupo 

Mentre al prossimo iiuineio 
daremo ina.i?giori Indicazioni 
pii'Khiiuiio 1 soci i; le Dij-ezloiii 
deilc .'-lezioni Ijget n svolgere la 
più Intensa propaganda per as 
sicurare una buona partecipa­
zione a questo nostro tradizio­
nale Convegno Invernalo. 

.•\gli sciatori-corridori diciamo 
poi elle i premi sa ranno mera­
vigliosi e consegnati il giorno 
stesso della gara. 

Vaetini! domenica ;'7 febbraio 
lutti in Val l'elllce. 

Martedì ì^ febbraio: 

G R A N D E S E R A T A D I D A N -

Z E U G E T R I S T O R A N T E 

P A R C O D E L V A L E N T I N O 

tf D A N Z A . . L O S C I A T O R » 

S o c i e faimigliari U G E T : 
DAME !.. I - CAV.MJEm L. 4 

N u o v i s o c i 
Sono stati in questi giorni di­

str ibui t i a ir i i idir izzo dei soci 
della Sede Centrale i nuovi mo­
dul i di domanda perchè essi 
abbiano la possibilità di svol­
gere con maggiore facilità la 
loro propaganda onde procura­
re al la Società nuove energìe. 
Insis t iamo sulla p ropaganda 
svolta dal soci perchè vivendo 
iiuesti la vita della Società pos­
sano maggiormente illustrare ai 
simpatizzanti della Uget il no­
stro ambiente. 

Mentre contiamo sulla coUa-
tiorazione dei nostri soci s iamo 
lieti di elencare i « Nuovi Soci » 
en t ra t i a far parte della Uget 
ili auesto inizio del l 'anno 1938 
ed ai quali diamo il nostro ben­
venuto-

Usselio LPO, Bt>ccardo Lorenzo, Bray-
da Maria, Dubs Ruben. Becchio Bat­
tista, Maggior,^ Giovanni. Martin Na­
tale,, Aìbricot Giuseppe, Beretta Euge­
nio, Durandett^ Mario. Tamarìn Armi­
do, Alotto Silvio. Gastone Ottavio, Ta­
marìn Enzo, Peroslno Riccardo, Robi-
no Giulio. , Drtforno Felice, Bruno Sil­
vio, Gontero Giacomo, Davi Fulvio. 
Martra Marco, Andreone Bruao, Pro-
la Gino, Prigerl Giuseppina. Aiajio 
Luigi. Bogg'.o Romolo, raggiano Tere­
sa, Danieli.s Pietro, Goitrc Giovanni, 
Bianco Angelo. Bellino Dina, Vigllanl 
Andreina, Sesia Giusepte, Turati Ma­
rio, Lavizzari Guido, Peyronel Bruno, 
Malan Alfredo. De Savio Michele, 
Calieri Maria. Raimondo Carlo, Audi-
sio Remo, Ca.s'-Ili Luigi. Provera Aldo. 
Manzone Mario, Peirolo Giulio, Pcrino 
Mario, Vagglone Serafino, BaDcola Ma­
ria Antonietta, Chavle Daj^de, Prache 
Aldo, DI Grandi Luigi. 

Scarponcinl-U8et. - - Grattapaglia 
Carlo, Arduino Gino, Selnera Dario. 
Marchesa Bianca, Michelin Salomon 
Renato, Ca.-Unan:-* Ada, Carignano Lu­
ciano, Blroglio Claudio, Sterna Natale, 
Crudo Gian Carlo. 
. S i amo iiioilre lieti di poter an­
noverare tra i nuovi soci: 

Contessa I rma Scliimidegg. 
conte dr. Oskar Scliimidegg di 
Vienna ed il Consigliere Supe­
riore Governale dr. Georg Hein-
sheimer di Innsbruck. 

Gruppo Cine-C.A.I.-U.G.E.T. — 
Giovedì 13 gennaio n. s. ha avu­
to .luogo l 'at tesissima serata di 
proieziom di lìlm d 'ambiente 
sciistico che h a segnato uno dei 
pili vivi successi di partecipa­
zione 'e di entusiasmo. 

In ta t t i : « Sciare in Austria », 
« La Stiria sotto la neve », «L'in­
verno in Carinzia » sono dei 
passi ridotti che non possono 
che entusiasmare gli innamo­
rat i della montagna . 

S o t t o s c r i z i o n e 
.l(i iniziativa della Sezione 

dell'Urbe è aiierta al pubblico 
[soci e non soci] ima sottoscri­
zione n favore delle villiiiie del­
ia valanija caduta nello scorso 
unse di dicembre al Hass lìec-
ce I ìiriìiii versamenti sono sta­
li iffcttuali da S. li. liottai e 
dairon. Vaselli, Presidente del­
la •lezione. 

i, invitano tutti coloro clic de-
bulenuio dar prova della loro 
solidarietà alle sventurate fami-
otte, di far pervenire le loro of-
liitc nella Segreteria di questa 
sezione. 

Comunicazioni della Segreteria. 
1 soci clii! sono in possesso 

di eredi>nziall sia scadute, come 
della par te vidimata dall'Uffi­
cio dì partenza, sono invi tat i a 
lest i lulr le i ininedlalaineute on­
de evitare le .•finzioni previsto 
diic Ile contro la sezione che le 
hd rilasciato. 

Tesseramento. — Si pregano 
tutti 1 soci 111 r i tardo con i pa­
gamenti di volersi mettere al 
COI lente por l 'anno XVI. 

Orario del la segreteria è il se­
guente: 

Lunedi, mercoledì, giovedì e 
sabato: dalle 18 alle 20; maitodì 
e venerdì dalle 20 alle 23. 

Ballo in sede. ~ i ' e r intensi­
ficai î  1 rapport i t ra i soci ed a 
si'iiDo ul p iopagaudà verso i non 
soci, da giovedì 20 u. s. si sono 
iniziati (tei -trattenìnieiiti dan­
zanti nei locali della sed.e dalle 
ore 21,3U alle 21, clu^ si ripete­
ranno ogni giovedì sera. 1 pri­
mi esperimoiitl sono s ta t i assai 
froQuontati od animat i , gli altr i 
lo saruimo aiiclK! dì più, se pos­
sìbile. La parteciiiazloiie dei so­
ci e dì s impat izzant i presentat i 
da soci sarà gradi t iss ima. (In­
gresso L. '.!}. 

Culla. - Il nostro neo vice-presi­
dente, conte Alessandro Datti, per da­
re tangibile prova del suo spirito pro-
pagandist.co. Ila procurata alla Sezio­
ne la speranza di un nuovo socio nel­
la persona del suo piccolo Paolo. 

Al neonato ed ai suoi genitori gli 
auguri ed i rallegramenti più cordiali 
della Sezione! 

Funivia Gran Sasso. - Tutti 1 soci 
Cile desiderano avere lo sconto del 50 
per cento suila funivia possono passa­
re in segreteria per ritirare la tesse­
ra speciale. 

, G i t e pe i f e b b r a i o 
I Domenica 13: Gita a Forca Ca-
I nepine (Norcia). 
j Sabato 12: partenza da l ìoma 
I Termini oro 10; arr ivo a Norcia 
I ore 20,50. Cena e pernot tamento . 
— Domenica 13: par tenza in au­
to ore 0,30; arrivo a Forca Ca-
nepìnc oro 7,30; esercitazioni in 
sci e possibilità di brevi gite 
alle t e t t e circostanti ; r i torno a 
Norcia ore 15,30; par tenza per 
Uoma ore 17; arr ivo a l^oma o-
re 23,10. 

La Quota si aggira- sulta Lire 
:>0 e darà diritto al viaggio IU>-
ma-Sorcia e ritorno, ai pernot­
tamento e trasporto in auto ' a 
l'orca Canepìnc. 

Domenica 20: Gita in torpedone 
a Campo Catino e M, Vermicano. 
' Domenica 20: par tenza da Uo­

ma in torpedone ore 5,30; arri­
vo a Guarcino ore 7,30; prosegui­
mento sul la nuova s t r ada ed ar­
rivo alle Camporo (m. 1200) ore 
8,30; par tenza a piedi pe r Cam­
po Catino (m. 1800) ( trasporto 
dogli sci e sacchi con muli ) ; 
a l r ivo al campo ore 10; vasta 
possibilità di esercitazioni scii-
sticlio con possibilità di sali ta 
del Monte Vermicano (m. 1950) 

j 0 Monte Agnello o Fonte del 
Pozzotello da parte dei più pro­
vetti; par tenza da Campo Cati-

I no ore 15,30; arr ivo a Roma ore 
! 20,30. 

I.a quota si ai/gira sulle Li­
re 30. 

Domenica 27: Gita a lpinis ta a 
Monte Velino (m. 2487). 

Sabato 20: partenza-, da Hoiua 
ore 1G,02; arr ivo a Cappelle ore 
20,57; par tenza a piedi ed arr ivo 
a Massa d'Albe ore 10; l 'ernot-
tamento. 

Domenica S~: par tenza ore 5; 
arrivo in vetta oro 12; par tenza 
ore 13; arr ivo a Massa d'Albe 
ore 10; par tenza per Roma ore 
22,10; a r r ivo a Roma ore 0,15. 

ììquipaggiamento di alta mon­
tagna, piccozza e ramponi. Quo­
ta L. S5 (circa). 

Gita al Sirente. — Dopo un 
confortevole pernot tamento a 
Rovere, si parte alle • 8,30 con 
tanto di pelli di foca ed animat i 
dalle pili bellicose Intenzioni . 
La p r ima parte della sali ta, al-
ijuanto r ip ida o gelata, fa sbol­
lire i p r imi ardori , che ripren­
dono . poro subito vigoria dopo 
che ì muscoli si sono sgranchi­

ti col movimento e r iscaldati al­
lo splendido sole, che i l lumina 
la distesa- scintil lante delle ne­
vi. 11 vento si fa un po' sentire 
e luinaccìa di gelare ancora di 
più la nove. La marcia prose­
gue tanto regolare che non si 
sonte bisogno di soste. In pros­
simità della mòta si registra la 
fuga dì.... un isolato e dopo 
iiualclie temilo lo vediamo is­
sarsi baldanzosamente. . . . • sul la 
antlvetta, a m a r a delusione por 
la sua impazienza! Alle 12,30 si 
ar r iva sulla vetta (<TueUa vera!) 
dove il pano rama si apro super­
bo; tra l 'al tro un 'a l ta str iscia di 
mare Adriatico solca l 'orizzonte 
e paro quasi invitarci ad un gi­
gantesco tuffo. Pericolosa la lar­
ghiss ima cornice di nove e 
ghiaccio, dalla quale b isogna 
guardars i molto! Si consuma la 
sospirata colazione al sacco; un 
breviJ fantast icare al sole, poi 
il veniu ci caccia via. La dìsco­
la.. . liliera s ' inizia alle 14,30 o 
M.'rsinna, c u i neve sempre più 
gelata, più o meno bri l lantemen­
te, davant i raccogl iente camino 
della pensione, dove si t racan­
nano ottimi pmichs a l l ' acqua 
calda e si divorano le ul t ime 
provviste. Poi il treno Caldo ed 
affollato accoglie i nostri canti 
ed i nostri sonni . 

Sci CAI dell'Urbe 
0 febbraio: (Sita in toiìpedone 

al Terminil lo e Gara di discesa 
dì propaganda, r iservata ai bam­
bini fino a 12 anni . - Iscrizioni 
alla Capanna Trebbiani fino alle 
ore 10,30. 

13 febbraio: Gita sociale al la 
Magnoia (Ovindoli). 

19.2« febbraio: Set t imana scii­
s t ica al Campitene (m. 1448). 

Anclie quest'anno lo Set C I . / . , 
com'è stato già annunziato su 
queste colonne, tia organizzato 
una settimana sciistica a Cam-
pitello in Val di Fassa. 

Il pacS'c. importante centro di 
escursioni e di salite nei vari 
gruppi circostanti {Sasso Lun­
go, Sella, Marmolada), situato 
allo sbocco della Val Duron, è 
frequentata sede invernale rino-
muta per i suoi campi di sci. 

Lo Sci C.A.I. organizzerà du­
rante la settimana bellissime 
ed interessanti gite accessibili a-
gli sciatori di qualsiasi catego­
ria. Le quote sono minime ed 
alla portata di tutti: L. SSO (so­
ci Sci Ci.!.): L. JHO soci C.A.I.); 
L. Ho (non soci). 

Le prenotazioni si ricevono in 
Segreteria e si pregano i soci 
che vorranno partecipare a pre­
notarsi in tempo per non rima­
nere poi delusi, data la quasi 
totale prenotazione dei -posti. 

Regolamento della Gara Pialeral 
uiauio il regolamento della se-

conaa « Gara f i a t e r a i ». ui ai-
scesa obbligata per atleti a i 
a» categoria e pei campionat i 
provinciali mi lanes i di aiscesa, 
inaett% pel 13 corrente ea or­
ganizzata d a l l a , nost ra sezione 
sciatori: 
' La divisione dei concorrenti 
avverrà considerando le seguen­
ti sotto-categorie nfereht is i al­
l'età dei par tec ipant i aiia ga ra : 
1 cat.: nat i p r ima del a i dicem­
bre 1903; a cat.: na t i dal V' gen­
naio 1904 al 31 dicemore luu9; 
Ul cat.: na t i dal 1° gennaio 1910 
al 31 diceiiibre I9l7; iv cat.: na^ 
ti dopo il 1° genna io 19j,». 

Sa ranno compiiate: u n a clas­
sifica generale, u n a per sotto-
categoiie, ed u n a per squadre^^ 

Ogni squad ra dovrà essere, 
composta di t re sciatori appar­
tenenti alla medes ima società; 
1 tempi dei singoli componenti 
verranno sommat i IndipenOenteT. 
mente dal la loro appar tenenza 
alle singole sotto-categorie. Que­
sto agli effetti della classirica 
per squadre . 

Alla « Gara P ia le ra l » v e r r à . 
abbinato il Campionato provin­
ciale milanese di discesa; per­
ciò i concorrenti nat i oppure ' 
residenti nella Provincia di Mi--
lano da almeno 5 anni , potran-f 
no, a l l 'a t to della loro Iscrizióne 
alla gara , chiedere di essere ani-': 
messi a concorrere al predettcy 
Campionato. ' ' 

La g a r a si ' svolgerà sul por-
corso Monte Ciniotto (m. 1850) -
Pialeral (in. 1400). A seconda 
delle condizioni di neve il Co­
mitato organizzatore si r iserva 
di pro lungare la g a r a verso Pa ­
sturo. . . , 

Per tutto quanto non è con­
templato nel presente regola--
mento, vale 11 regolamento tec­
nico delle gare di discesa del­
la F.I.S.I. 

Iscrizioni, — La quota indivir 
duale è fissata in L, 5. Por gli 
atleti che avendone l ' idoneità, 
concorreranno anche al Cam­
pionato milanese, la quota di 
iscrizione ò jiortata a L. 7. , ' •: 

Le iscr iz ioni ' s i ricevono pres­
so la, sedo della .S.E.M., via Piat­
ti, 8 - Milano, hno al 10 feb* 
braio, ed in seguito fin al 12 
febbraio ore 18 presso il Co­
mitato organizzatore al rifugio 
Pialeral. 

Alloggi. — I concorrenti che 
dosìdei assoi'o secondo lo dispd-
nibilìtà aver fissato il posto al 
ritngìo Pialeral , dovranno far; 
ne richiesta entro 11 10 febbràio 
all 'alto della iscrizione. 

L'estrazione, la distr ibuzione 
dei numeri e la verifica tessere 
F.I.S.I. av ranno luogo alla Ca­
panna Pia lera l domenica a l le 
o r e 8 ,30 . ' . • ' ' • 

Óra di par tenza . — I concor­
renti uovi anno trovarsi a l la 
Pun ta Cimoito, allo ore 10,30 p'er 
l'appello. La par tenza avrà luoi 
go alle ore 11. 

I reclami dovranno essere p r é . 
sentati aiia i j iuria per iscrit to, 
non oltre un 'o ra daUul t imo ar­
rivato, accompagnat i da u n a 
lassa di L. 20, cne verrà inca­
merata in caso di reclamo ré-
spinto. 

Premi. ~- Sa ranno asse'gnat: 
[ireiiiì di classinca generaiv.' 
primi tre ciassmcati delie di­
verse sottocategorie e per squa­
dre. ; 

La premiazione avrà luogo a 
Pasturo alle 15,30 del 13 feb­
braio. 

La premiazione dei Campio­
nati milanesi verrà fatta nella 
Sede sociale il 25 febbraio al­
le 21,.30. 

La Sezione Sciatori della S. 
E. M. per nessuna ragione po­
lla essere tenuta responsabile 
degli eventuali danni gd infor-, 
tulli che potessero derivare ai 
concorrenti od alle loro cose; 
per la partecipazione alia gara; 

Giuria. — Presidente: Abertini 
ing. Gianni ; Membri: Bozzoli 
Parasacóhi Elvezio, Bramani Vi­
tale, Moro rag. Aldo, usuelii 
Ismenio. • '. 

Due cronometrist i designati 
dall'A.I.C. 

le più belle discese della Lom­
bardia, dalla vetta del Monte 
Cimotto (m. 1850) fino a Pa­
sturo (m. 650): le iscrizioni si 
raccolgono in sede. 

Tesseramento F.I.S.I. -r- I ^ c i 
delia oezioiie Sciatori che desi­
derassero prendere parte a ga­
t e approvate ed autorizzate dal­
ia F..1.S.L, sono pregat i d i ' r i ­
volgersi in segreteria per la re­
golarizzazione del cartel l ino, pre­
scritto. 

VI Giornata della Neve. — Il 27 
febbraio avrà luogo questa im­
portant iss ima manifestazione or­
ganizzata dal Dopolavoro Pro­
vinciale di Milano. La S.E.M. h a 
scelto come mèta, anche perchè 
ad essa è s ta ta affidata la di­
rezione della colonna, il P iano 
dei Resìpelli, che ver rà raggiun­
to in ,au tomezzo dire t tamente da 
Milano. 11 prej^/o individuale 
de.1 viaggio è stato hssato in 
lire .l'2. , 

Non st iamo a far pi'esente ai 
soci la necessità che la S.E.M. 
ha di fare bella figura in questa 
mnifestazione, intervenendo in 
massa alla gita con mèta il 
Piano dei Resinelli. Esortiamo, 
quindi tut t i indis t in tamente a 
voler dare il loro nome, con re­
lativa quota, in . 'segreteria on­
de perméttere l a compilazione 
in tempo debito delle schede 
prescritte. 

Torneo di scopone. . — Si sta 
svolgendo in sedè un torneo di 
scopone del • quale non avrem­
mo voluto parlarne perchè or­
ganizzato così in famiglia e 
senza pretese. Invece esso lia 
assunto, e per il tono di impe­
gno dei contendenti e per la se 

da ta e. r i ton ic) , della pens ione , 
complèta durante la permanen- j 
za in Val F i t inme ed a Passo i 
Rollo (un quarto di vino per 
ogni pasto), del t r a spor t a I n ! 
auto per Bolle, di ogni servizio 
e tasse, è di lire duecentoset-
lan ta , da versarsi Integralmente 
non o l t r e ' l a sera del 5,febbraio 
in .Sede, ' 

Detta gita; che per necessità 
logistiche deve effettuarsi a po­
sti l imitati , ' 's i svolge in u n a lo­
cal i tà del massimo interesse tu­
rist ico e muni t a d i ogni confor­
to; essendo Cavaiese una riden-
t iss ima cit tadina e la gemma 
della Val- Flemme, mentre il 
Passo: Bolle, dominato da quel­
lo che vien definito il Cervino 
delie •Dolomiti, il Cimon della 
Pa la , nella sua veste Invernale 
offre u n a visione d ' incompara­
bile bellezza. '. -

20 febbraib: Monte Barbaro 
(Campi Fiegrei) -• (7.a gi ta del­
l ' anno - ij9tì.a dal la fondazione) 
- (Facile) - Direzione: D. Par­
ziale. • " . 

Ore 8,30: r iunione alla stazio­
ne Montesanto della .Ferrovia 
(fumana; ore 9,12: a Pozzuoli. 
Si prosegue a piedi. Ore 11,30? 
a Monte Barbaro; colazione al 
sacco; ore 14,30:' discesa; ore 
17,1'): partenza; ore 17,42: a Na­
poli. Quota: L. 3,50. 

Quote sociali. — Possono esi-
sere versate al l 'Esat tore oppu­
re in . Segreteria. Si rammenta , 
a l l 'uopo, che l ' anno sociale h a 
avuto Inizio sin dal 28 ottobre 
u. -s. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

DERMOHIX 
Grasso classica per scarpe da, 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO ' 

E. Barberis - MIUMO - V i a Ramazzlni 6 

' ; • 

:t«'^\CORBEtllHl;;^;':e-
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OAtNI M U MU'MViM UMMTA 

NONVADinEIfflUM 

CALZATURE DA SCI 
SI eseguisce su misura qualunque 
modello ';• Materiale speciale Im 
permeabile • Lavorazione a mano 

M I L. A N O 
P t a z z a D u o m o , 1 8 , -
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' j G r u p p o S c i o f o r i 

)Penna Nera 
V, R. Elena, Caffi Centrale 

IVI 1 1 - A IN O 
Prossi'me gite. — 5-6 febbraio: 

Colle del Sestriere: il p rogram­
m a dettagliato è stato inviato 
ai soci ed è esposto- in sede. 

20 febbraio: Conca del F a r n o -
t raversa ta del Pizzo Formico; 
par tenza in ferrovia; il p rogram­
ma det tagl iato è esposto in se­
de. Gita al la portata di tutte 
le capacità sciatorio. Spesa pre­
ventivata L. 19. 

Carnevale (sabato grasso) in 
montagna . — Una commissione 
apposita sta studiando u n pro­
g ramma eccezionale per sabato 
grasso 5 marzo. Sin d 'ora pos­
s iamo annunc ia re che nul la sa­
rà t ra lascia to per rendere al­
legra e piacevole questa gita. 

1' soci che vorranno parteci­
parvi possono., preparars i il co­
stume carnevalesco; ricctil pre­
mi s a r anno messi in pal io per 
i migliori ; un 'orches t r ina mon­
t a n a r a è in al lenamento, i cori 
a lpini non mancheranno ; la lo­
calità e scelta fra le p iù invi­
tant i delle Alpi lombarde; tutto 
verrà curato in ogni part icolare. 

Il p rog ramma dettagliato sa­
rà pubblicato sul prossimo nu­
mero ed inviato a i ; soc i . 
' Nuovi jOCi. — Bonf anti Iolanda, 

Traidi Zimmeri-ald. Ai soci preèentato-
ri il nostro vìvo ringraziamento; ai 
neo soci il benvenuto cordiale. 

Distintivo seciale. — E' in vendita 
presso la sede U nuo./o distintivo so­
ciale che tutt i i soci tianno il dovere 
di portare durante le loro escursioni 
in montagna. 

Orario sede, — Durante il nese di 
febbraio è aperta nelle sere di mar­
tedì, giovedì e venerdì dalle 21 alle 23. 

Quote soc'ali. — Sollecitiamo i soci 
In arretrato coi pagamenti a volersi 
mettere ni corrente entro il 15 feb­
braio prossimo. 

LOMBAKUIA 
Il Gruppo Esccursionii t i Buo­

ni Amici di Miiaino, con delibe­
razione presa uai ia i i iaggioranza 
de i . soci nell 'assemblea straoidi­

nega di come essi si accinsono na r i a del 22 dicembre scorso, dal 
al cimento, e per l'imponente 20 gennaio scoi.so-è stato fuso coi 
numero di coppie iscritte, una Dopolavoro'' XVllI Ottobre, sito 
importanza che mai ci saremmo jii via' Giovanni da Procma, 2^. 
aspettati. 

Torneremo in argomento quan­
do potremo fare il- nome della 
coppia vincitrice e tessere l'e­
logio dell'ideatore ed organii?,-
zatore di questa- simpaticissima 
iniziativa. 

Ciclo di conversazioni tecniche 

11 G.E.B:A. cont inuerà a svol­
gere attivila escursionistica, al­
pinist ica e sciistica quale se­
zione autonoma del predetto Do­
polavoro, dal quale tutt i i suoi 
iscritti fanno par te a tutti gii 
effetti sociali. < 

Pel 5-6 córrente è intanto in 
= «.-atioho =.iii«, .oni n-.inr,VDn tletta Una 'g i t a sciistiba in tori-
fìa"̂  10 a? soc cu à i m c f cut vé^ ««seriore con par te i^ 
nerd° lì febbraio ad ore " 1 3 0 ' ^ a '^* Milano alle 15 del sabato 
?vA l i i L n snt?n In nrPsIdenV-i « r i torno à Milano per la -do-
dvid luogo sotto l a . presidenza jj,(,„ica sera. Pernot tamento a 

Pinerolo. di Eugenio F a s a n a la terza ed 
iiltiiiia conversazione di questo 
genere sul tema: « Lo sciatore 
in alta m o n t a g n a ». 

27'febbraio. — Gife. a l Monte 

'.« Sire vuui. — .iuumiiio UUUZUL j ^ j j g ^^.^^^^ gO squadre h a avu-
I ,,c«B (tt iicquetuuzione ueitesM- ^ )e-migliori classificato (aVS", 

^iuiii tnveinuti aene vuiMie no- «o e 18" POsto) • 
P:\ SLiu.au e siuiu auieuoie neua i) i- ., ' 

Attività sociale. — La gita al 
Passo della Por ta la , che doveva 
avere luogo il 16 gennaio, è sta­
ta sospesa, perchè la scarsità 
dell 'elemento pr imo consigliava 
tale decisione;, t ren ta soci sono 
invece anda t i al Sestriere ed 
hanno compiuto i classici iti­
nerar i della zona: Rivo Nero, 
Banchetta, Alpette. Col Basset.t 

Il 23 gennaio doveva pure 
avere luogo u n a gi ta di adde^ 
s t ramento a i P ian i di Bobbio, 
ma le notizie contrastanti circa 
le condizioni della neve fecero 
squagliare 1 partecipanti ; in so­
stituzione di questa gita se ne 
organizzarono immediatamente 
altre due, e cioè u n a al Pizzo 
Liicendro con dodici partecipan­
ti ed una al Pizzo Sancia (Val-; 
le Spinga) , con dieci parteci-, 
panti ; en t r ambe , le gite sono 
riuscite ot t imamente e di ciò' 
siamo molto riconoscenti agli 
organizzatori e direttori di gi-. 
ta che sempre si pres tano in 
modo tanto encomiabile. . 

Prossime gite. — Per ragioni 
indipendenti dal la nost ra volon­
tà ci spiace dover portare qual­
che variazione a l p rogramma 
delle gite stabilito agli inizi del­
la stagione, quando ancora non 
potevamo, prevedere un inverno 
tanto avaro di mater ia pr ima; 
nella certezza però dì rendere 
soddisfatti i nostr i soci ed ami­
ci, rendendoli partecipi a gite 
che possano dare le inassime 
soddisfazioni anche perchè la 
neve t rovata è stata di pieno 
gradimento , ci permetteremo 
operare qualche spostamento 
nel p rog ramma fissato. 

La gita in Val Bognanco a l 
Passo Monscora ed al Monte 
Pioltone, che doveva avere luo­
go nei giorni 29 e 30 gennaio, 
verrà effettuata nei giorni 5 e 
G febbraio prossimi, con l'iden­
tico p rogramma, e speriamo di 
poter offrire ai partecipanti ot­
tima neve: la spesa è preventi­
vata in circa L. 40, compren­
dente il viaggio, pernot tamento 
e caffè latte. , 

t3 febbraio. — Gita al rifugio 
Pialeral-Monte Cimotto, effet­
tuata in occasione della secon­
da g a r a Pialeral e dei Campio­
nati provinciali di discesa. Tut­
ti i nostri soci dovrebbero par­
tecipare a questa gita che si 
svol.ge in una località conoscili ' 
ta assai favorevolmente dagli 
sciatori per le possiblità di com­
piere lunghe ed interessanti di­
scese, quando le condizioni del­
la neve sono buone ed il candi­
do elemento è abbondante si da 
permettere di effettuare mia fra 

La staffetta per sciatori dapo< 
lavoristi per la « Coppa Domeni­
co Antoninin, organizzata dal 

,. . ,, , „„,„, .-, ,, • Dopolavoro azlenuaie , Caproni 
(.ristallina (m. 2910 . Per questa j ^ Milano, svoltasi domenica 23 
gita e ueces.sario il passaporto,,, gf,nnaio, è stata favorita da u n a 
ciumdi per coloro che ne sono ^pj^n^lda giornata di sole e dal-
sprovvisti provvedera 1 orgamz-1 ro t t in ia neve. 11 percorso, trac-
zazione a richiederlo collettivo; • gigf,^ ^yj campi di Schilpario, 
in qiie-sio caso pero le iscrizioni , con^^ in 5 km. con 150 me­

tri di dislivello, da compiersi 
tre volto per ciascuna pattuglia. 

Hanno preso il via 30 squa­
dre . Ha vinto il Dopolavoro A-
zlehda Elettrica Milanese col 
tempo, di Liy'22", seguito nel­
l 'ordine dal Dopolavoro Capro­
ni A in 1.20'5", Broda A, Musso­
lini A, Corridoni C, Falck, Cor-
i-idoni B, Commerciale A, Ca­
proni B, Emanuele Filiberto A, 
Mussolini B, S.C.A., Previden­
za B., ecc. 

La coppa Antonini è stata ag­
giudicata al Dop. Corridoni, che 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA ' 

FUNIVIA DI VALCAVA 
vi porterà in pochi minuti a 1 3 0 0 m. ai centro del m a g n i -
: : : ' : : ' flci campi nevosi de l l 'Albenza" :; : : 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
iJiscaldamenlo Termosilone' 

Stazione di servizio > 
Bilornjeoli . 

• 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL . 4L816 

devono avvenire almeno 8-10 
giorni pr ima doll 'elfettuazìone 
(iella glia al fine- di poter per­
mettere il disbrigo di tutte le 
pratiche burocrat iche necessa­
rie. 11 p rog ramma dettagliato 
verrà a tempo debito esposto in 
sede. 

SeZiOne (;.A.I. saluzzo 
Capodanno sciatorio nelle no-

ricorrenza. Aa Accegao conven­
nero un oilanima ai, sciaion aa 
lonau iiena iiucieia l'/upé e 
aun'Aii. «i /isstcaiazione cne vi 
SI truuentieru aae giorni, por-
lunati Una noia yatu nei ouigo 
civtiiuoio. La neve era di qau-
lila lucute per cui ama le giie, 
Cloe ìuriuosissiindi come rara­
mente aecaae ai rinvenirla in 
tutte le esposizioni ed ore del­
la giornuia. ma atiiniè! Anclie 
lassù i nostalgici' aei pistoni ai 
discesa levigali, i cosiaetli... vir-
tui/sX non SI trovarono a loro 
agio, già custitaenuo fiero lui-
pedimentu all'esibizione ael lo­
ro tecnicismo Il leggero affon-
aaineiiio' aei legni nel souice 
strato candido! Non sono le no­
stre regioni aa pistoni e sopra-
tutto uà virtuosi di tal fatta, 
ma per chi ama ta iiiontagna in 
qualunque conaizione si -presen­
ti, per sé slessa, cioè, netta 
granaiosita dette visioni e netta 
gioia delta conoscenza guada-
ijiiaia a fallea. ., 

.li rifugio di Vnerzio una de­
cina di pernottanti ed una bri­
gata genovese in soggiorno fino 
atl'Hpiianìa per goaere gli iti­
nerari superbi che dalla conca 
Si irradano in ogni senso. 

A Castetdelfiìio e più su altri 
grappi s internarono nella Va-
raita. A Uncino una trentina di 
ugetini effettuò due superbe e-
scursiuni tra le quali l'itinera­
rio per le Meire Uigorie, il Col 
Cervetto, la Oardiola, Pian Croe-
Sio, Serre, in gruppo di 15, scen­
dendo il secondo giorno per le 
Meire Tiralo e la chiesetta di 
S. Giacomo a Crissolo, dove al­
tri numerosi sciatori passarono 
la ricorrenza. 

La propaganda esercitata dal­
la opera metodica, complessa, 
costruttiva e descrittiva della Se­
zione attraverso la erezione di 
rifugi, le pubblicazioni tecnico 
illustrative, come la « Guida 
Sciistica delle Cozìe Meridiona­
li » di M. Uressy, che abbraccia 
l'intero settore, (S. Lattes & C. 
Ed. Torino) Ita creato una cor­
rente di fedeli ammiratori che 
non tralasciano di ritornare 
ogni stagione sul posto per al­
largare ta propria conoscenza 
della zona tanto vasta e percor­
ribile da riservare, anche a chi 
la solcò con metodo, nuove vìe 
ascose e attraenti. 

il Nucleo Escurs'onisti «Amba d'Oro» 
di Milano, farà, svolgere il 6 corr. sul 
campi di Oltre il Colle H suo Io Cam-, 
pdonato sociale sciistico. A , tale scopo 
effettuerà una gita in torpedone con 
partenza dalla Piazzetta Reale alle 6. 
Il prezzo è stabilito, in L. 20 per soc. 
e £ . 2 3 non soci. Le iscrizioni si rice­
vono dalle 21 alle 23 in sede (via San 
Vincenzo, 8). 

GtSPARE P A S I N I 

Direttore r sponsabile 
Tipografia S. ' A . M . E. 
Milano - Via Sellala 22 
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SCI OSTBYE SPLITKEIN 
JMIWMIIiliiiMIUil 

io sci deyMi axxurrk-
Elasticitì indelormabilitì e massima resistenza alle rolture, sono ie doti-
che hanno assicurata in tutta il mondo il successo dello SCI SPLITKEIH 

USAIO DA t u n i i M i e i l O R I fO-NDISTI E DISCESISI! EUROPEI 

A 

''mM0^m:u0ìM%mMìì^$Him •iottaa ffiisisrTrr-twas 

da 

Termenini 
M I L A N O 

Largo Carrobbio, 2 - Tel . 81-086 

troverete tutto 

l'attrezzamento 

per lo sciatore 

efnncola n/Guidi fotoqi^ 

CAMBI ! Piazza EsedraGl BomA 

I migliori discesisti 
adoperano lo SCI 

adottate prodotti. 

FASCmE - GHSTTE - MOllEniERE" 
elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CUOCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

ESite Morale - Fondato- nell'anno 1907 
Sezione C3ub Alpino italiano 

Napoli - Oallétla Umberto I, n. 83 
Telefono 21461 

Programma gite di febbraio 
. 10-11-12-13-14 febbraio: Val di 
Flemme e Passo Bolle (6.a gita 
del l 'anno - 095.a dalla fonda­
zione - 33. a dejle Grandi Escur­
sioni) Organizzazione: R. Ric­
cio. 

Pa r t enza d a Napoli Centra­
le, oro 20,25 del giorno 10 feb-
bvaio. Arrivo a Cavaiese: ore 
12,.'AÌ del giorno 11; alloggio al­
l 'albergo Depaoli, 11 p r imo 'de l l a 
località. Esercitazioni sciistiche 
nei dintorni . 

La m a t t i n a del giorno 13,. in 
auto al Passo Rolle,' uno dei 
più suggestivi delle Dolomiti, e 
ri torno a Cavaiese, donde si ri­
par t i rà alle ore 1G,55; a Napo­
li allo ore 9,45 del giorno 14 
febbraio. 

La cjco'ta, comprensiva del 

C O R S O DI S C I 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri nsB 

da dicembre -ad agosto 
Direttore: Ladislao GUrky - Insegna­
mento In diverse classi - Sci alpinistico 
ed escursionistico - < Discesa e sla­
lom 1 - Tecnica della grande velocità e 
del pendio ripido - Discese con 1400-
2000 m. di dislivello - Alberghi con ' ter­
mosifone: acqua calda corrente e fred­
da e bagni. - Ferrovia Mllano-Tirano. 

Auto fino a Santa Caterina 
Per Iscrizioni e Informazioni rivolger­

si al Corso. 

GiAMPAOLIiA-ROMA 
CORSO UMBERTO l'-arg.VIA PARLAMENTO 

ipii^ sp>©^irs DIMI¥il^lì«9^ILI 

TUTTE LE NQVITA E SPECIALITÀ i 

L A M I N A T U R E E R I P A R A Z I O N I S C I 

( 
vliijgìo in sen-nda classe ( an - ' s 

I N V E N D I T A O V U N Q U E 
F a b b r i c a : Via C e s a r l a n o 

Catalogo soli rivenditori 
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